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Il Direttore di gita risponde 
Nell'articolo «11 Direttore 

di gita » appeso sul numero 
del 16 aprile, è narrato un 
episodio, dapprima definito 
immaginario, ma poi circo
stanziato con elementi e par
ticolari che vorrebbero far ca. 
pire trattarsi di un fatto real-
mente accaduto e'atti ad iden
tificare facilmente la Sottose
zione - e il Direttore di - gita 
cui'si alluder. 

• Voglio credere che l'autore 
dell'atticolo. abbia .sola inteso 
dare maggior .forza alle sue 
argomentazioni, riprendendo 
un episodio dì cui era ' s ta to 
protagonista e deformandone 
la realtà per adattarla al suo 
scopò. Espediente cornune e 
talvolta giustificabile in gior
nalismo, - ma in questo .caso 
usato, mi si permetta,. véra
mente con troppa leggerezza. 
< In -verità,; "le cose si sono 
svolte esattamente come se
g u e : - /;;••'•••• • , '-; '•." ' 
\ a) i l signor «Ellédi» (pol
che l'articolista ha creduto 
bene di celarsi dietro . uno 
pseudonimo, non voglio essere 
io a rivelarne l'identità) si 
era in un primo tempo iscritto 
alla gita da noi organizzata, 
ma poi chiese che il suo posto 
vehisse rimpiazzato, in quanto 
aVeva-deciso di, effettuare il 
viaggio per conto proprio. Egli 
quindi non figurava tra i com

ponenti della nostra comitiva, 
e infatti era già arrivato al 
Rifugio Diavolezza quando no> 
vi giungemmo e il mattino 
successivo ripartì da solo mol. 
to prima di noi. > 

b) Non è vero che l'ascen
sione al Pizzo Palli sia stata 
scartata «a priori»; essa ven
ne sospesa in quanto il cu
stode del Rifugio ne sconsiglio 
nettamente l'effettuazione da
ta la .rigidissima temperatura 
(circa j^30°) ,e 11 forte vento, 
A riprova di "ciòi ' lo-"" stésso 
giorno un alpinista e una gui
da che'avevano tentato ugual, 
mente la salita, dovettero ri
tornare precipitosamente con 
principio di congelamento. 

Ora, credo di non sbagliare 
affermando cKe il Direttore 
di gita non ha l'obbligo di et,-
fettuare oS ogni- costo una 
ascensione in programma, ma 
anzi ha il preciso dovere di 
rinunciarvi quando avverse 
condizioni atmosferiche o di 
terreno possano mettere in 
pericolo l'incolumità dei par
tecipanti. • Quindi non incapa
cità di prendere decisioni, non 
•esemplicistica e ufficiosa» 
rinuncia, ma solo il senso del
la responsabilità ha qui avuto 
il sopravvento. 

e) Quando, scendendo ver
so il Morterasch con circa 20 
persone della comitiva, trovai 

l'Infortunato i(che è poi lo 
stesso autore del famoso arti
colo), questi era' "già stato 
adagiato su una slitta di soc
corso, assistito da una guida 
di Bormio e da un'altra. per
sona, entrambi suoi conoscen
ti, nonché dai signori Ferrari 
Egidio, Ferrari Carlo, Tónelli 
Brimo, Borella Filippo e dai 
due cugini,Cipolla, tutti fa
centi parte della riostra co
mitiva. 

; Accertatomi che il^ferito era 
bene assistito e in buone.ma-
ni e incaricati i suddetti .'no
stri compagni di.gita di dare 
nian forte per il.trasporto a 
valle, ripresi la discesa. Ma 
questo • non per disinteresse 
verso l'infortunato, bensì per. 
che dovevo anche -pensare a 
guidare la mìa comitiva, della 
quale ero .direttomente re
sponsabile e di cui facevano 
parte anche sciatori non pro
vetti.- • • : ::•,'•. 

Quanto sopra ho voluto pre
cisare non a scopo polemico, 
ma solo al fine di ristabilire 
la verità e di eliminare un 
equivoco che mette in cattiva 
luce non solo la Sottosezione 
e me stesso, ma anche in ge
nerale l'organizzazione del 
CAI. J .T :,.y. :,••;••;.,;• •-

Giacomo Bonacossà 
della Sottosezione G.A.M. 

Altri interventi,nella questione - Le iniziative 
prese e Quella piossima di Campo Imneratoie 

L'articolò di..« elledi » ha 
sollevato molto interesse di
mostrando che r argomen
to è di viva attualità. Co
si ad esempio- il rag. Massi
mo Lagostina, Presidente del
la Commissione centrale del 
C.À.I. per lo sciràlpinismo, ci 
sferivè: «Mi rendo conto per
fettamente del valore che 
hanno le osservasioni in esso 
éónten^ute,maè doveroso far 
presente che proprio per ov-

' ViqrB'f'à'^gw^St&'invncivevoleism 
Va Scuòla di sci dell'Hohsand 
ha istituito da due anni con 
buon successo un corso per 

Direttori di gita patrocinato 
dalla Commissione dì sci-alpi' 
rlismo (che sì è ben resa con
to delle deficienze ; in tale 
campo) e un nuovo corso del 
genere sì è tenuto quest'anno 
alla Capanna Pìzzini del 
G.AJy Milano. Non resta quin
di che ' augurarsi che queste 
iniziative possano svilupparsi 
maggiormente nei prossimi 
anni». ' - j -.••-;' • - ' - ;,, ' , •• 

Giustissimo, quantunque qui 
si tratti di direttori per gite 
scttó*iate/mentre"lé-'é&iS3ae--iirfàtU Aa^detto che. i ;^ 
razioni di « elledi » valgoho 
anche per quelle al^histiche 
ed escursionistiche. 

WEEK-END al MONTE BinNCO 
Sci - alpini fimo 

HAUTE ROUTE 
MAGGIO: ogni venerdì, sabato e domenica al ' 

Monte Bianco con gli sci 
MÀGGIO: «Haute Beute» settimanale, dal 

sabato alla domenica successiva 
GIUGNO . 15 LUGLIO: Scuola di alpinismo 

Courmayeur - . » - - » 
Rivolgersi a Courmayeur, pressoi 

Gigi Panel, Guida, e maestro scelto 
• Sergio Viotto, Guida, membro della Spedizione al K2 

campeggiatori ; 

I Luppola'250 
" m, 1,20 )f 2x1,10 
I kg..3,750 L 25.000 

^^'^^*' '^'^"^^^^^•^•^••^^ • • » • • • » • • • • 

A sua volta il comm. Mario 
Ferreri di Roma, Consigliere 
centrale del C.A.I.-, interviene 
nella sua qualità,di «vecchio 
Direttore di gita, interessato 
personalrnente », il quale si 
riallapcia all'esempio riporta
to nell'articolo, esempio-limi-
te . che non dev'esse^^...preso 
come vm rimprovero generico 
a tutti i direttori di gita, co. 
me sembra abbia interpreta
to il Ferreri stesso nella let
tera che ci indirizza. Nessuno 

ri di !gìta < abbandonino gli 
infortunati alla mercè degli 
elementi e del prossimo, 

<A seconda della situazio
ne— continua Ferreri — qua
lora non si potesse organiz-
zare il trasporto in casi simiZi, 
il direttore di gita potrà, se 
il resto del cammino è abba
stanza facile, affidare la co
mitiva a un altro, il quale 
àtirà pure il compito di orga
nizzare una aquadra di • soc
corso a fonddvalle; oppure la 
sciare l'infortunato con parte 
della comitiva : e épeditaìnen 
te scéndere con •i rimanenti 
per poi risalire debitamente 
organizzato. 

Altre'soluzioni'vi sarebbero 
ancora, sono cowmntOì di per., 
tinenza del Direttore dì gì 
ta, il quale potrà vagliare ca
si, circostanze e persone, ma 
tutto ciò è frutto non solo di 
tecnica,- ma di esperienza e 
di sensibilità. 

Basterebbe essére « munta-
gnin» direbbe Bartolomeo Fi
gari, prima di essere' alpinisti 

Vpnìamo ora alla questione 
degli obblighi : molti Direttori 
hanno esercitato per anni sen
za benefico alcuno (chi non 
ha mai rimesso su qualche 
conio di rifugio o d'albergo 
alzi la-mano...). Varie Sezio
ni rimborsano la spesa di 
viaggio 0 parte di essa (vedi 
Sezione di Roma), ma solo 
su richiesta dell'interessato e 
vi assicuro che pochi sono co
lorò che ne approfittano. . 

I Direttori di gita sono po
chi: so di molte Sezioni e Sot 
tòséziom del C!AJ. cìm%i 'ta> 
dentano a-'questo pii^'óWo. 
Là maggior parte sonO' vec
chi 0 quxMl (conte rne); e l'a
nello di congiunzione si • è 
spezzato per effetto; della 
gùérrd:^] Mancano, -'di&émo, 
quelli 'dai '50 ''ai* Ì0 'anni,'- p'èr 
poi saltare alla S.U.C.A.I.'^ìche 
ha da pensare a corazzare pa
reti e ci praticare l'alpinismo 
acrobatico. 'Altro che portare 
la massa in montagna!. Per 
carità, non mi si fraintenda; 
non vorrei che le S.TJ.G.A.I. si 
offendessero. Non è pili di mo
da, lo so: anche mìa figlia un 
giorno o l'altro, anziché venir
sene con me nei Sibillini o 
negli Aurunci parteciperà al
la scuola di roccia della 
S.IJ.CAJ. per poi andare coi 
giovani. Qtiesti, purtroppo, in 
fatto di direzione di gita la 
pensano malto • diversamente. 
Pazienza! 

Per continuare nell'argo
mento, ammetto che il Diret
tore di gita ha dei doveri sa
crosanti e se la sua prestazio
ne è volontaria,'non per que
sto tali doveri diminuiscono, 

Però non trovo neWartic'olo 
di € elledi» la benché mini
ma allusione ai deyeri dei gi
tanti (non basta, secóndo me, 
pagare. la quota alla Sezione 
o ' essere^ ospiti di questa per 
avere soltanto dei diritti). 
Qìumto ài famoso « diverti
mento » citato, credo che sia 
suffiderite guidare una comi-
tiVa di 30:persone •per non go
derne affatto.' > 

Vediamo il comportamento 
dei gitanti, almeno secondo la 
mia esperienza: chi parte lan
ciando nuvolette azzurre per 
poi arrestarsi alle prime dif
ficoltà e scoppiare come <moz-
zarélìa » o perdersi in qual
che fratta;, chi vuol fermarsi 
d raccoglier fiori è chi vuole 
andare ad aiutarlo; chi ha 
fame e vuol mangiare subito 
n, sul ciglio del'sentiero e chi 
cerca un pezzo di spago per
chè una scarpa s'è aperta dàl
ia punta al tacco (un Diret
tore di gita deve avere sem
pre tutto). Se vai avanti pèr
di i « morbidoni » e. devi Ur
lare perchè ti raggiungano; 

rimani, indietro i prinii 
<: cannibali » sbagliano strada 
e sei costretto qualche volta..ì 
a seguirli; se vai adagio i « pe-
stamentuccìa» protestano; se 
vai un po' piii forte non lì 
frovi più. 

So di aver esagerato, ma mi 
rivolgo ai colleghi per chiede
re se qualcuna di queste Os
servazioni non ricorda loro 
episodi vissuti. 

Questo l'ho precisato per
chè sappia « elledi» che non 
è facile fare il Direttore dì 
gita e vorrei finire con una 
dichiarazione che sembra as
surda: più la gita è facile, più 
diventa difficile per il Diret
tore... Questo perchè il nume
ro dei profani aumenta. 

Ed ora una notizia: que
st'anno a Campo Imperatore 
(Gran Sasso); verrà organiz
zato dal Consorzio nazionale 
Guide e portatori e da alcune 
Sezioni della zona, un -Corso 
speciale per Direttori di gita. 
Tutti possono parteciparvi, 
ma dovremo pregare i • Presi^ 
•dmti^è-ìilira'niitìi.jlellm-Si^O^ 
ni viciniore perchè trovino 
un sufficiente numero di ade
sioni ». 

nazionsl 
Sezione ctcll'AQUILA: 

Accantonamento all'Albergo di 
Campo Imperatore (m. 2200) al 

--.--- ;-. Gì*^. Sasso....- .... , ; - . . :,„ 
Sottos(3z.\U.S.S.L (3el C.A.I. TORINO: 

' ' Accantonamento femminile a 
^ Villair (Courmayeur). - ," ' 

Sezione cJì VIGEVANO r ' " ' ' 
' Acfeantonamento al R i f u g i o 

«Ci t tà di Vigevano» al Col di 
Olén (Monte Rosa) . 

Sezione dì SONDBIO: 
9 Accantonamento alla Capanna^ 

Marinelli al Bernina (m. 2813). 
Sezione S.E.M;^-di MILANO: 
' A c c a n t o n a m e n t o al Rifugio Zap-

; • pa all'Alpe Pedriola (m. 2065) 
». :(Macugnaga)ii/ 

Sezione di PALERI\ |0: 
' ' Attendamento al Piano della 

Battaglia, nelle Madonie (Sì-
• : ^, eilla). 

\:Sezione di MILANO: 
\ Attendamento « Mantovani » in 

> Val Venegia, alle sorgenti del 
, Travignolo (m, 1930), Pale di 

Il San Martino. 

Sezione U.G.E.T. TORINO: 
Campeggio Val Veny - Monte-
bianco (Courmayeur). 

T n t t l gli Attendamenti ed Accantonamenti nazionali 
assicurano i partecipanti contro gli Infortuni; facoltativa è 
pure l'assicurazione contro la pioggia. 

. 1 soci del seguenti sodalizi esteri godono delle stesse 
tariffe di quelli del Club Alpino Uallano: 
Club Alpin Belge - Club Alpin Francais • Club Alpino 

'•SKlzzem-Federaclon Espanòla de Montanlsmo • Club Suls-
'* sé dèis'Féiùijft^sJrAlpini^teis - Ostéréelcliischer Alpem' Club • 

Osterréichlgcher Alpenverein • Nederlandsche Alpen 
•' Vereenlging 

rUSSEMBLEII DI BOLOeilA 
I>e disposizioni per i Oeiegati 
In occasiotie dell'Assemblea 

dei Delegati del C.A.I. indet
ta per il 15 corrente e della 
quale abbiamo, pubblicato lo 
scorso numero l'ordine del 
giorno, la Sezione di Bologna 
mette a disposizione dei De-
legati.la.propria sede sociale 
dt via lndipendeH2tar*2:; -(ieEi 
fono 34.856) dalie ciré 14 alle 
20 di- sabato 14 corrente e 
dalle 9 alle 12 di domenica 
15. palle.^ore-10 alle' 12 'del 
15 còrrehfe sì potranno effet-
tùaré'prefesb là Sala Bossi, in 
piazza Rossini 2, le vidima
zioni delle deleghe. 

Si rsmimenta che i Delegati 
potranno usufruire del ribas
so del 30 per cento per la 
Fiera di Bologna; presso la 
Stazione centrale, lato arrivi, 
funzionerà nel pomeriggio' di 
sabato e nella mattinata di 
domenica vm Ufficio Informa
zioni, per comodità dei par
tecipanti, nei locali dell'Ente 
provinciale Turismo. 

A tut te le Sezioni rappre
sentate all'Assemblea verrà 
offerto In dono, dall'Ente pro
vinciale Turismo, una copia 
della Guida del Lago Scaf-
faiolo e dell'Alto crinale- ap
penninico dell'ing. Giovanni 
Bortolotti. 

Data la coincidenza della 
Fiera, gli alberghi bologne
si saranno affollatissimi; è 
quindi necessario non ridursi 
agli ultimi giorni e prenotare 
per tempo l'alloggio. Di que-
sto servizio è stata incarica, 
ta l'Agenzia viaggi Salvado-
ri, (via Ugo Bassi 11, Bolo
gna). I prezzi concordati sono 
i seguenti: 

Alberghi I categoria: came
ra singola L. 2200, C£unera 
doppia L. 320O; II categoria, 
rispettivamente L. 1200 e li
re 2000; III categoria L. 950 
e L. 1700 (tutto compreso). 
Ogni prenotazione dovrà es
sere . accompagnata dall'anti
cipo di L. 500. 

Sono stati stipulati parti
colari accordi con alcuni ri 

storanti nelle vicinanze della 
sede di Bologna per pasti 
completi al prezzo di L. 750, 
vino escluso. 

Gita al Corno delle Scale 
-•La Sezione di'Bologna del 

C-A'.'I;:;-..arganiz;za,- •• sempre •. in 
occasione dell'Assemblea, per 
il 16 maggio lunedì, una gita 
al Corno alle Scale (m. 1945), 
la massima vetta, dell'Appen
nino ., bolognese, col seguente 
programma: 

Partenza in torpedone dal 
la sede della Sezione alle 6.30; 
arrivo al Rifugio del C.A.I, 

La prima di "Italia K2*Va Venezia 
in onore dei Veneti della Spedizione 

Alla presenza di tu t te le 
autorità cittadine e con la 
personale- partecipazione di 
Gino Soldà e Cirillo Florea-
nini, ha avuto luogo a Vene
zia, la sera del 31 marzo, la 
proiezione in anteprima * del 
film sulla Spedizione italiana 
al Karakorum « Italia K 2 ». 

Pur essendo già stabilita 
per il l.o aprile la normale e 
contemporanea programma
zione del film presso i mag
giori centri italiani, la Sezio
ne di Venezia del C.A.I. ave
va ritenuto opportuno e dove
roso organizzare una 'Serata 
di gala, certa di interpretare 
il pensiero e il desiderio' di 
tutto il Veneto, donde erano 
partiti ben quattro dei miglio
ri alpinisti per partecipare al
la gloriosa spedizione. 

Il successo della serata è 
stato di gran lunga superiore 
ad ogni più ottimistica previ
sione, sia per la partecipazio
ne di eminenti autorità, sia 
per l'enorme afflusso di un 
pubblico eiettò che coniun'ora 
ài I.anticipo cgià; laffollava J'a-
trlo del cinema .le.; la strada 
prospicente. ' • V 

Hanno ^ presenziato alj'ecce-
zìòhale proieziorie, S. E. il 
Cardinale Patriarca Roncalli, 
il Ministro per il Turismo sen. 
Ponti;' il Prefetto di,-Venezia, 
il-Presidente'deirAmmiiiìstra-
zione Provinciale, : ilcSindaco, 
il - Vice-presidente • generale 
del Club Alpino comm. Ame
deo Costa e numerose auto
rità cittadine.;, 

Festosi applausi accolsero 
gli alpinisti all'ingresso nella 
sala di proiezione, mentre le 
autorità calorosamente si con
gratulavano con loro per la 
eccezionale impresa compiuta. 

Tra l'insistente lampeggia
re degli apparecchi fotografi
ci ebbe inizio lo spettacolo,- a 
cui tutti assistettero con at
tenzione a' mano a mano più 
tesa é profonda fino a esplo
dere in un frenetico e prolun
gato applauso quando sullo 
schermo apparvero le meravi
gliose inquadrature della vet
ta ormai vinta e piegata e 
sulla quale sventolava gioioso 
il tricolore d'Italia, 

Rinnovati entusiastici ap-' 
plausi accolsero il'termine del
la proiezione, mentre ,ì reduci 
del K 2,; usciti dalla ;SàIaL ve-
nivanOj circoridàti da una ^ o l -
titudinp.di pèrsone,desiderosa 
di vederli da--vicino, di strin
ger IprOj la tìiano, .dj chiìedere 
un autografo, \ J .̂  j ; . 

Con J'ìiiutQ di •;iiho speciale 
servizio. A' ordine, -„ l'irruenza 
del pubblico potè, yenir.! mode
rata cónpentendo ^glj .alpini
sti e ad una limitata, cerchia 
di invitati d) recarsi a palazzo 
Giustiniap, dove,.a ,n.òme del 
Comune di Venezia, l'Assesso
re per il purismo dr. Boccane-
gra, c h | con la, propria poHa-
borazibrie tahtcj, aveva contri
buito a l felice èsito deHà ma
nifestazione, ~ consegnò a Sol
dà ed a Floreariini una meda
glia d'oro [eiunaiipergainejna in 
segno • di riconoscenza della 
gente veneta per l'opera co
raggiosamente intrapresa e 
tenacemente condotta a t)Uon 
fine. ,f ''-^^^ ~"' ^̂  ? I ' , ' /_:r̂ ,- '.y : 

Dopo la.consegna,delle me
daglie,; prese la,:parola il Mi
nistro, Ponti il quale, rinnova
to l'elogio alla Spedizione ita
liana, incitòj_i gjqyani a segiii-
rè tiii' 'Così' alto .,*gsempiò sulla 
vìa deiràrdiriièi)^ e della glo
ria. ,,..:...'•, -Jl/.,' ,- ... 

Successivamente venne-.ot-
ferto ai presenti' un signorile 
rinfresco • mentre, inviati spe
ciali della RAI provvedevano 
ad inter^istarCj-^old^ e Flo-
reaninC r,',• *". , 

I 
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segno di riconoscenza è di sti
ma per l'impresa compiuta. 

Nel pomeriggio, con un mo
toscafo messo a disposizione 
dal Comune, Lacedelli, assie
me al presidente del C.A.I. 
veneziano Vandelli e a pochi 
amici, fu portato a Murano in 
visita a una fabbrica del ve
tro; poi a Burano e Torcello 
dove venne visitata la celebre 
chiesa e le altre opere d'arte 
ivi esistenti. 

Di. ritorno in città, Lacedel
li fu accompagnato per un rin
fresco alla Sede del C.A.I. do
ve lo accolse un numeroso 
gruppo di soci invitati per la 
occasione. (Molti di questi pe
rò si guardarono bene dal re
carsi alla Sede poiché, essen
do il primo aprile, temevano 
si trattasse del dassico pe
sce!). 

A concludere la giornata, 
Lacedelli fu invitato alla ce
na offerta dal Comune presso 
una rinomata trattoria citta-
dinaj dove^trjsctjrie; le .vultìme 
ore 'veneziane^ t r | là! cordialità 
e l'allegria'di uri folta gruppo 
di amici. .^ ' " ' ' 

La gìorData d̂i Lacedelli 
Impossibilitato, per pirece-

denti impegni,'Ja presenziale 
alla serata di gàia al cinema 
S. Marcp.fLino Lacedelli giun
se a Venezia il, inattino^del 1° 
a p r i l e ; ^ , ; • : > •.;,< .; , ? ; v , 

Ricevjuto dal.-P;:esìd^nte e 
da alcuni', amici del,C.Ai,, Ve
nezia, ';,,fu. . accompagnata . In 
gondola a C à Giustìnian, flove 
venn^' .ricevuto dall'Assessore 
per il "Tutismò dr. Boccanègra. 

Il colloqi^io durò; ciuasi due 
ore, n^l;;Corso delle'quali, in 
un'atm_osfer"a di serena, cordia
lità, Lacedelli raccontò alcuni 
particolari sull'epica. impi-esà, 
soffermandosi ili ìspécìe, sulle 
peripezie . sofferte assieme a 
CbmpagnÓiji durante la disce
sa notturna della vetta del 
K'2 al campo v m , ,,' ' ' 

Prima di accomiatarsi, il dr. 
Boccajiegra consegnò a Lace
delli lina:' medaglia d'oro offer 
ta dal Ck)mun^ di Venezia in 

«Al Cavone» (m. 1400), con 
sosta a Vidiciatìco, alle ore 
9.30; salita al Corno alle Sca
le e al Lago Scaffaiolo (tem
po richiesto ore 2); colazione 
al Rif. Cavone alle ore 13; 
inizio del viaggio di ritorno 
alle 15; sosta a Lizzano Bel
vedere e salita in seggiovia 
a Monte Pizzo, ove la Sezio
ne di Bologna offrirà un rin
fresco a tutti gli intervenuti; 
rientro a Bologna alle 19. 

Quota L. -1400 (compren
dente viaggio, colazione al ri-
fugio e tragitto in seggiovia) 
da inviarsi al C.A.I. Bologna 
entro il 7 corrente. 

CRONACHE DEL "K 2" 
Due milioni 

delia Valle d'Aosta 
n Tesoriere della Spedizione 

K-2, dr. Vittorio Lombardi, ci 
comunica essergli pervenuta 
la somma di L. 2.000.000 qua
le contributo della Regione 
Autonoma della Valle d'Aosta 
alle spese della spedizione. 

In questa grande impresa, 
che ebbe origine 46 anni or 
sono ad opera del Duca degli 
Abruzzi e di gloriose guide 
valdostane e fu portata a ter
mine il 31 luglio 1954 ancora 
con la partecipazione di tali 
valorose guide, la Valle d'Ao
sta ha voluto essere presente, 
oltre che con gli uomini, ani 
che con rilevanti contributi fi
nanziari. 

Il totale dei contributi rac
colti per la Spedizione K-2 
ammonta quindi a L. 85 mi
lioni 511.858. 

del dott. Luciano Moser, ispet-
Itore regionale del Corpo fore
stale dello Stato, sul problema 
dell'importanza della difesa dei 
boschi montani. 

A Taì di Cadore 
La sera del 28 marzo nel 

cinema di Tai di Cadore, Lino 
Lacedelli, invitato da padre 
Franco Saitto, carmelitano del 
Convento al Cristo e cappel
lano del Gruppo di artiglieria 
alpina « Gemona » di stanza a 
Tai, h a intrat tenuto il nume
rosissimo pubblico sull'impresa 
del K2 con una lunga serie di 
diapositive a colori, che egli 
ha il lustrato con frasi sempli
ci, qualche volta argute, ma 
che in ogni modo lasciavano 
intendere l'ansia, la preoccu
pazione, l'anelito per la Con
quista. 

Il oortinese era stato presen
tato da padre Saitto, che ave
va fatto una sintetica, incisi
va illustrazione della sua figu
ra, morale, sottolineando il va
lore della conquista degli al
pinisti italiani. 

Tre ore è durata l a confe
renza, che il pubblico ha se
guito con la più viva attenzio
ne, t r ibutando alla fine scro
scianti applausi all'indirizzo di 
Lacedelli, festeggiatissimo. 

Neg^i intervalli la corale di 
Pieve «ha 1 eseguito . canzoni di 
montagna-e quelle del Festival 
dei Canti alpini premiate nel
l'edizione "dell'anno scorso. ' 

Presentata alla Camera 
la proposta di pensioDe 

agli scalatori 
Nella seduta del S2 scorso 

la Camera dei Deputati, con 
voto unanime, ha preso in 
considerazione la proposta di 
legge (di cui già sì era par
lato) presentata da oltre 200 
parlamentari di tutti ì gruppi 
politici, per la concessione di 
una pensione straordinaria ad 
Achille Compagnoni e Lino 
Lacedelli, nonché alla sorella 
di. Mario Puchoz. 

La proposta, che sarà esa
minata con procedura d'ur
genza dalla competente com
missione, é stata brevemente 
illustrata dall'on. Ceccherini 
del Gruppo sportivo parla
mentare. 

Desio conferma 
ehe tornerà sol Karakorum 

Il prof. Ardito Desio, dépo 
il giro negli Stati Uniti, Mes
sico, Canada e Perù, il H 
aprile ha visitato gli istituti 
scientifici di San Paolo del 
Brasile, calorosamente accol
to dai dirigenti. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta all'Istituto cul
turale italo-brasiliano, egli ha 
illustrato le fasi della scala
ta del K-2, sottolinando l'e
roico comportamento dei com
pagni di spedizione e annun
ciando che nell'estate entran
te tenterà la parte occidenta
le del Karakorum., come del 
resto aveva già detto. 

Il prof. Desio, dopo aver ri
levato l'affettuosa accoglien
za ricevuta da parte dei con
nazionali, ha informato che il 
25 aprile sarebbe partito al
la volta di Buenos Aires. Il 
2 corrente sarà a Rio de Ja
neiro e poi tornerà immedia, 
lamento in Italia. 

Il fattore umano 
nella vittoria alpinistica 
NeL pomeriggio del 16 aprile 

alla Sala Bizzozzero della Fie
r a campionaria internazionale 
di Milano è s ta ta celebrata la 

Giornata della protezione del
la Natura» , indetta dal Movi
mento italiano omonimo. Du
rante il convegno vennero ese
guite proiezioni su argomenti 
naturalistici, mentre il fisio
logo prof. Carlo Foà, vicepre
sidente del Movimento stesso, 
ha svolto un'interessante con
versazione sul tema «Il fatto
re umano nella vittoria del 
K2». Era presente lo stesso A-
chille Compagnoni. 

I lavori sono stati conclusi 
da una circostanziata relazione 

Com-poni GaHolli 
PSoiiià ìì Gallaràte 
Il 13 aprile, al Cinema Im

pero di Gallarate, con fasto di 
luci e tricolori, è stato presen
ta to in prima visione per la 
provincia, di Varese, il film 
«I ta l ia K2». 

In tale, occasione, la locale 
Sezione del C.A.I. ha voluto 
manifestare le più affettuose 
attestazioni di simpatia agli 
scalatori Achille Compagnoni, 
Pino Callotti, Gino Soldà. 

Il Sindaco di Gallarate ha 
voluto essere il primo a dare 
il benvenuto della cit tà ai com
ponenti della spedizione; con 
lui il Presidente della Sezione, 
Arturo Buffoni, a nome di tutt i 
gli alpinisti gallaratesi, h a det
to ai valorosi l'affetto e l'ammi
razione che essi hanno susci
tato nella cit tà brughlerasca. 

Durante il pranzo offerto dal
la Sezione stessa, 1 consiglieri 
hanno avuto con loro per breve 
lasso di tempo 1 t r e « K » , pri
ma che la folla immancabil
mente iniziasse l ' a t tacco per 
l'autografo celebre; è tu t t i fu
rono accontentati dalla sorri
dente espressione di Compagno
ni, dalla pazienza ammirevole 
di Gallotti, dalla spigliata cor
dialità di Soldà. 

Alle ore 21, presenti le mas
sime autori tà civili e militari, 
prima di dare inizio alla proie
zione, l'on. Luigi Galli, ottimo 
alpinista e già allievo della 
Scuola di alpinismo di cui è 
ora direttore 'Pino Gallotti, nel 
salutare i graditissimi ospiti 
ebbe parole toccanti, esaltando 
liricamente i valori spirituali 
ed educativi della vittoria ita
liana sulla seconda vet ta del 
mondo. 

Momento di commozione quan
do il Sindaco ed il Presidente 
del C.A.I. Gallarate, nell'ab
braccio simbolico di tut t i i cit 
tadini ed alpinisti gallaratesi, 
consegnarono le medaglie e 
cronometri d'oro quale signifi
cativo omaggio di vecchi e nuo
vi amici della provincia di Va
rese. 

Duran te la proiezione di que
sto pregevole film, frequenti 
furono gli applausi all'indirizzo 
dei protagonisti presenti ed as
senti: entusiasmante l'ovazione 
per Compagnoni quando sullo 
schermo garrì il tricolore d'Ita
lia sulla cima conquistata. 

Al t r i applausi hanno corona
to la fine della serata. 

Raduno di Guide 
a Domodossola 

Il 17 aprile, nella sala consi
liare del Comune di Domodos
sola, si sono radunate le guide 
della Val d'Ossola e della Val-
sesia per partecipare al conve
gno indetto dal Comitato Pie
montese Ligure-Toscano del 
Consorzio nazionale Guide e 
portatori del C.A.I. 

Dopo il benvenuto del vice
sindaco rag. Giacobini, del Pre
sidente del C.A.I. di Domodos
sola dott. Aldo Provera e del 
segretario del Consorzio nazio
nale Guide e portatori rag. Ce-
scotti, che ha recato anche il 
saluto del Presidente generale 
del C.A.I., ha preso la parola 
r ing. Giovanni Bertoglio, Presi
dente del Comitato Piemontese-
Ligure-Toseano, che ha esaltato 
la vittoria italiana al K2, met
tendo in rilievo l'importanza è 
la delicatezza del compito delle 
guide e dei portatori; ha poi 
parlato dei prossimi Corsi, del
la necessità di una revisione 
generale degli iscritti e delle 
auspicate migliorie da appor
tare alle forme assicurative. 

Il cordiale convegno sì è con
cluso col controllo di tut te le 
at trezzature personali d e l l e 
guide intervenute, dopo di che 
i convenuti si sono portati alla 
sede del C.A.I. Domodossola per 
un rinfresco offerto dal Consi
glio direttivo. 

C.A.I. • SEZIONE DI MIUNO 

MERCOLEDÌ' 11 MAGGIO - ORE 21,15 

SERATA DI ClliEAtPlillSinO 
TECNICA DELIO SCI MILITARE, Il più perfetto, il più interessjnte, 

il piò bel film che mai sia «tato visto sulla tecnica dello sfì, 
../e'Iizzato dalla Scu9l« Militare /alpina di Aosta, nel grande 'sce

nario dèi Cervino. Primo premio per il miglior film sciistico al 
ifestMÌ'di^J^ento 1954. - -'- ; i. ^ - , .; • 

U GRANDE DISCESA a colori di M. Strouvi. Salita alla vetta del 
Bianco da Chamonix e prima discesa completa in sci per il ver
sante nord compiuta da L. .Terray e altri noti maestri. Primo 
premio per documentario scialpinistico al Festival di Trento 1953. 

VERDE STIRIA • color! di T. Hermann. Interessantissimo documen
tario della regione austriaca di carattere turistico-alpinistico. 

Ingressi: Soci CAI, platea l. 250; non soci, gali. l. 300; rld. rag. 1.100 
presso la Segreteria CAI, Via S. Pellico 6 ed all'ingresso della tale 
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Il primo Concorso „»^.»»^M. 
di pronto soccorso sulia neve 

Poche le squadre presenti a Cervinia • Utili indicazioki pratiche 

LO SCARPONE 

.;;*:; 

v̂ f-T^Cx N. 9 - 1 maggio 1955 

Sono mol to numerosi gli in
cidenti che si verificano sul
la neve? Stat is t iche pazlen-
temente raccolte dalle prin
cipali stazioni invernali i t a . 
l iane ed es te re ci dicono che 
circa 4-5 sciatori su mille r i
mangono vi t t ime di lesioni 
gravi, tal i cioè da immobiliz
zarli e d a richiedere il t r a 
sporto al fondo valle. Le s tes . 
se s tat is t iche hanno stabilito 
dei dat i curiosi : pe r esempio, 
il numero maggiore degli in. 
fo r tun i , avviene dopo le , ore 
15 e nelle giornate di gare 

' (non fra i concorrenti) , qua . 
si fra il pubblico si diffonde» 
se la man ia di scendere a ve
locità' t roppo elevate. 

Da t empo ì medici ' hàiino 
rilevato la difficoltà di otte-
nere buoni r isul tat i nella c u 
r a delle f ra t tu re Che si pre. 
sentano par t icolarmente diffi. 
cilì perchè l 'a r to offeso, quan . 
do si t r a t t a della gamba, ol 
t r e al t r a u m a subisce un mo
vimento di torsione determi
na to dalla trazione diagonale 
e dalla posizione delio sciato
re . Ecco perchè lo Sci Club 
Cervino, sot to l'egida della 
F I S I e della Federazione I t a . 
l iana Medici Sportivi, in oc. 
casione del Congresso della 
Società Piemontese - L igure -
Lombarda di Ortopedia ha 

•organizzato (seguendo la via 
già t racc ia ta dalla F ranc ia ) 
un Concorso nazionale di 
pronto soccorso sulla neve, 
che si è effettuato a Cervinia 
11 24-25 aprile. 

Benché fossero s ta t i dira
ma t i 37 inviti, erano presen
t i sol tanto le squadre delle 
principali stazioni e precisa
mente di Cervinia, Sestr iere, 
Cort ina d'Ampezzo e Foppolo. 
Fuori concorso era s t a t a in
vi ta ta la squadra di Innsbruck 
onde avere un confronto fra 
la nos t ra organizzazione e 
quella austr iaca. La l imita ta 
partecipazione di squadre i ta , 
liane d imost ra quan ta s t r ada 
ci sia ancora da percorrere in 
questo campo; l'invio peralv 
t ro di osservatori da p a r t e di 
alcune stazioni dimostra al
tresì ohe l ' importanza del p rò . 
blema è s t a t a avvert i ta . 

La manifestazione è riusci
ta interessantissima, anche 
per la s u a novità, malgrado 
sia s t a t a pr ivata della pa r t e 
più spet tacolare e cioè della 
annuncia ta presenza di un eli
cot tero; quando però si tenga 
presente che il solo tipo di 
questo apparecchio esistente 
in I ta l ia è il Bell, il quale jrag-
giunge pra t icamente una quo. 
ta mass ima di 2500 met r i , si 
può ccmcludere che la sua 
presenza non avrebbe por t a to 
a r isul ta t i apprezzabili, an
che a prescindere dal la gra
ve difficoltà che un elicottero 
incontra talvolta nella m a . 
novra di a t terraggio che può 
essere resa addi r i t tura im
possibile dalle correnti le qua . 
li, si sa, sono molto frequenti 
nella c a t e n a alpina. 

Nel momento in cui- le 
squadre hanno presenta to il 
loro equipaggiamento, ha fat
to spicco per la sua dotazione 
quella austr iaca, che aveva 
perfino bombole di ossigeno 
con re la t iva maschera onde 
p ra t i ca re la respirazione ar t i 
ficiale a persone r imas te se . 
polte dal la valanga. Nel gior. 
no seguen te le squadre dove
vano d a r e sul te r reno una 
prova pra t ica della loro effi. 
cienza. I l tema presuppone
va l 'esistenza di un ferito a 
P ian Maison (m. 2600); rice-
vuta la relat iva segnalazione, 
le squadre dovevano pa r t i r e 
col mezzo di soccorso vuoto, 
discendendo dal Furggen (me
tri 3500) a P ian Maison nel 
minor tempo possibile, tem-
pò che veniva cronometra to 
e valeva agli effetti della 
classifica generale. L'efficien
za di t u t t e le squadre concoi . 

rent i r isul ta in modo eviden. 
te dal tempi spettacolosi i m . 
piegati in ques ta non facile d i . 
scesa: quella di Cervinia, pri. 
ma classificata, h a impiegato 
meno di 8'; l 'u l t ima ha im 
piegato meno di 12', 

A P ian Maison ersino pron
ti, stesi sulla neve, i feriti 
immaginar i ; c iascuna squadra 
doveva immobilizzare l 'ar te 
offeso e caricare l ' infortuna
to sul mezzo di t rasporto, il 
tu t to sot to l 'occhio a t ten to 
della 'giuria. Doveva poi ef. 
fe t tuarne . i k t r a s p o r t o . a Cer-
vlnia curando per quanto pos
sibile sicurezza e stabil i tà. Nei 
punti più difficili di questc^se-
cpndo percorso n o n , soggetto 
a 'crQnòmbtraggiò értóo' 'dislo
cati "appositi giudiél , ' "* ' 

Si è visto subi to che ogni 
stazione ha s tud ia to un mez
zo di t raspor to par t icolarmen
te ada t to alle condizioni del 
te r reno e delle nevi predomi
nant i nella sua zona; infat t i 
Cortina h a presen ta to un t a . 
boga a vasche t t a in te ramente 
in legno con due s tanghe an
teriori che permet tono al gui
datore di frenare, rendendo 
inutile un secondo uomo che 
aiuti il pr imo con una corda 
a trazione posteriore. Questo 
mezzo è dota to inol t re di un 
freno automat ico che lo a r re 
s ta e lo blocca nel caso ca . 
desse chi lo guida. 

I l concorso e r a diviso In 
due categorie con classifiche 
separa te : }a p r i m a compren
deva i mezzi che potremo 
chiamare pesanti , adibiti al
l'uso specifico del pronto soc
corso; la seconda comprende
va invece il t r a ino con par t i 
colari mezzi di for tuna. A par
te la squadra aus t r iaca (di 
cui è s t a t a a m m i r a t a la pe r . 
fetta organizzazione) e che 
era fuori concorso, hanno vin
to i ricchi p remi offerti da 
numerose Case di indumenti 
e medicinal i . (Reumovil, Sif-
camina) le squadre di Cervi
nia e Sestr iere, classificatesi 
a pari meri to . 

Molto più in teressante per 
noi alpinisti si è presenta ta 
la seconda categoria, nella 
quale erano i scr i t te una squa
dra di Val tournanche (Zanni-
ing. Zappi) ed una dello Sci 
C.A.I. Monza (della quale fa

ceva p a r t e B o n a t t i ) . I n que. 
s ta categoria abbiamo visto 
in azione del mezzi che p ò 
t rebberò essere utilizzati per 
incidenti in a l t a montagna, 
dove sarebbe difficile e richie
derebbe tempo far giùngere 
gli appositi mezzi pesan t i -Po i . 
che l ' a t t rezza tura • predispo-
s t a da u n a d i t t a aus t r iaca pe . 
sa so l tanto 3, chili e mezzo, è 
possibile dislocare rapidamen
t e d u e uomini In a iu to dell'in
for tunato ; sugli stessi 'scindi 
costui viene m o n t a t a u n a pic-
cola-barel la- .per «la q u a l e co
me bastoni di t raino vengo
no ada t t a t e le racchet te dei 
due, soccorri tori ; uno di que-
s t l ^ s i pone davant i - e. l 'al tro, 
soj:regge il carid&''póisterjor^ 
men te con una cordicèlla, co
me avveniva coi taboga in 
uso alcuni anni 'fa.' In questa 
categoria abbiamo assisti to 
ad un volo fenomenale de l . 
l'ing. Zappi nella p r k n a par-
te del percorso (quella a cro
nomet ro ) ; pu r avendo perdu
to - la coda di uno sci. Zappi è 
g iunto a P ian Maison e ha 
potuto par tec ipare alle opera
zioni successive, t an to che la 
sua squadra si è classificata 
pr ima in questa categoria, se
gu i t a da quella dedlo Sci CAI 
Monza. 

Tra t t andos i di una manife
stazione nuova, erano Inevi. 
tabil i alcune pecche organiz. 
zative e probabilmente non è 
s t a t o stabil i to u n esat to coef. 
f i den te ohe permet tesse di far 
confluire con giusto, equili
brio le singole classifiche (le 
qual i comprendevano la cono
scenza medica e t r aumato lo 
gica sul primo soccorso, l'e
quipaggiamento e l 'organizza
zione generale, l a sicurezza e 
s tabi l i tà del t raspor to , la ve
locità del percorso a crono
met ro) in quella generale che 
t u t t i quest i e lement i doveva 
r iassumere. Mende inevitabi
li in una manifestazione che 
si effet tua p e r l a p r ima vol
t a e che h a raggiunto lo sco
po di r ichiamare su questo 
problema l 'at tenzione dcgii 
osservatori inviati dalla D i . 
visione Alpina Taurinense, 
della Scuola Mili tare Alpina 
di Aosta, del Centro Soccoi-
so Aereo di M l a n o ecc. 

La" premiazione ha . avuto 

luogo nelle sale del Gran Ho-
te l 'Cerv ln ia dovè, dopo i l di . 
scorso de l dott . Gianvittorlo 
Fossati Bellani, Vice Pres i , 
dente del la F.I.S.I., il com-
mendator Gallia h a consegna» 
to i premi al concorrenti. 

Poiché il congresso dei m e 
dici ha riconosciuto che in 
questi incidenti le cure im
mediate, quando siano pres ta , 
te da un medico esperto, so-
Tjo utìlissin?e,,ed affret tano la 
guarigione,-ai può 'concludere 
che il problema è all 'ordine 
del g i o m o r spe t ta o r a alle 
singole stazioni, anche se non 
potranno raggiungere la \ìì-
berali tà del Sestriere, che nul. 
<ìar; VjchtetìSf•^gli infortuhàti 
-pet l 'oper« *deUe sue espertis'. 
sime squadre , creare la rela-
tlva a t t rezza tura . ' * 

Francesco Cavazzanl 

Un Corso d'alpinismo 
(lei «Ragni* di liccco 
Il Gruppo « Ragni della Gri-

gnetta » del C.A.I. di Lecco or
ganizza un corso di pratica di 
alpinismo, suddiviso in adde
stramento e perfezionamento. 

Possono partecipare al ocrso 
di addestramento tutt i coloro 
che sentono la passione per la 
montagna e che intendono ap
prendere le basi per un sicuro 
indirizzo spirituale e tecnico 
onde poter affrontare sicuri 1 
perìcoli della mantagna. 

AI corso di perfezionamento 
sono ammessi coloro che ab
biano frequentato negli ami! 
'53 e '54 i corsi di alpinismo 
indetti appunto dal Gruppo 
Ragni. ' 

Direttore della scuola sarà 
il dott. Vasco Cocchi; la par te 
tecnica è affidata all'accademi-
co e istruttore nazionale Carlo 
Mauri e all 'aiuto istruttore na-
zionale Nino Bartesaghi, uni
tamente a tutti 1 componenti 
del Gruppo Ragni In qualità di 
istruttori. . • 

L'attività della.scuola si rea
lizza con lezioni teoriche e le
zioni pratiche. Il corso ha Ini
zio oggi e continuerà durante 
tut te le domeniche del mese di 
maggio, terminando il 29. La 
quota di iscrizione è di L. 2000,' 
con posti limite ai primi 50 
iscritti. Gli allievi dovranno in 
viare le iscrizioni al Gruppo Ra
gni, presso il C.A.I. Lecco, piaz
za XX Settembre. 

PRIME ASCENSIONI 
v ^ H 
. Me, Pale di S. .tóìno ' 

' touàttrcii ' ì S c c i a t M ! é e 11 a 
SMT> > (G-&.L) . -à « r i m i e r o : 
Michèle 'Gaaepz,s Quinto Sca-
let, jLal lo Gadenz, ei Giorgio 
GlUr l ' i l " àarile scorso! hanno 
scalato u n t à m p a p l l é ^ancora 
inviolato, nei g r u p p i delle Pa 
le i'di |S , "Martino,,éiip fper" la 
vert ical i tà -delle -sue j^pareti, 
straplomlbanti; da ' logtìi lato 
sulla ".Val • Canali; | sembrava 
inaccesslbiler i l , campfuiile si 
alza ; ^ r cii:caÌ70^ ? * P ^^'^^ 
baS^e,.è presenta "una |forcel)a 
da ì lE t4ua l e&jz i a^ i | | r ^ t t o più 
ripido fdi 3Ìp: me t j i ì con dif-
flcciìtl^ in p s v a l e ^ VI 

grado/ senzs- possibilità di so
s t a ; par t icolarmente dur i so-

adiacente, due soci del' C.A.I. 
di Valdagno notarono la pos
sibilità di aprirvi una via, da
ta la s t ru t tura della bellissi
ma parete. 

Attaccata, perciù il 1° otto
bre scorso, la liscia parete Est 
per tracciarvi un itinerario di
retto, venne deviata e conti
nuata fino a l la vetta" per il 
diedro NE, data l'insufficiente 
disponibilità dei mezzi, m a cer
cando in ogni caso una nuova 
via classica.. 

Alta circa 120 metri, questa 
via, fu percorsa dagli scalato
r i — che desiderano non esse
r e nominati — in t re ore di 
arrampicata. Essi denominaro
no questo soglio senza nome 
«I l Sasso delle frane». 

Altra ascensione.di notevole 
importanza è la via alla cre
sta SO del Lohtelovere, effet
tuata, sempre da parte di due 
soqi della sezione valdagnese, 
in una giornata di nebbia. 
Lun^a'-cirea-200'metri , la ne-

. i j . j i i t •./•JV •- r-:. , , ,:•,.:• i i ; •. 

Inlt^a246iniman 
Ut satitm iheccanizzatq 

- / Durante lo scorso inverno, su t u t t e le montagne de l l a , 
Penisola r isul tavano funzionanti 26 funivie, 95 seggiovie,; 
13 slittovie e : U 2 6cip\dèr: vale j^.dlre, in totale, ben 246 im
piànt i -di sali ta meccanizzata. -

' Tu t t i questi mezzii erano in funzione d'inverno per gli 
sciatori, m a 121 di essi\sono uti l izzati-anche in estate , cioè 
pra t icamente t u t t o Tanno. -

Gli impianti predenti sviluppano, nel loro complesso, 
una lunghezza l ineare di 'circa 270 chilometri è por tano 57 
mila persone all 'ora. \ • * ' 

La maggior, pa r t e degli impiant i si t rova nella c a t e n a , 
alpìpa; Eolo;l9.'sono in.fìinzione nell ' I talia centro-meridio-. 
naie . . '. ' • . . ' . . . ' ; , : , . , V ;• : « „ 

no s t a t i gfli u l t imi .50 mètr i , 
pe r s u j e r à r e ' l qual i gli sca
latoci , hanno , impiegato circa 
3 ore al tepiandosi alla guida. 

Per: la scala ta effettiva so. 
no s t a t e impiegate. 5 ore d 
22 chiodi,;di cui 4 lasciati in 
pa re t e ; la ' discesa è avvenuta 
a corda doppia;" i - " ' 
- L a ve t ta èj s t a t a dedicata 
alla memoria idèi capitano de-
è l i alpini Silvano Fincato di 
Vicenza, medaglia 'd 'argento 
al v.m.', peri to in un inciden
te' alpinistico - suIl 'Antelae. 

Nelle Picwle Dolomiti 
. Dal sentiero che divide 'a 
metà ì bianchi ghiaioni del 
Fumante a Nord,. s i . può no
tare t ra lo sfóndo clie lascia 
in t rawedere la Guglia Berti e 
il Cesareo, un rosso "e stra
piombante., soglio che Jncorri-
he sul i f r a n o s o sottostante 
vajo. Effettuando preceijente-
mente delle salite nella zona 

LA NEVE 
Le segnalazioni sullo stato 

della neve si sono fermate al 
28 aprile scorso, col bollettino 
diramato dall'Ufficio regionale 
per il Turismo di Aosta, che 
dava le seguenti indicazioni: 

Ayas-Champoluo (m. 1709) 
cm. 25, Breuil-Cervinia (m. 
2004) cm. 100, Cogne (m. 1534) 
cm. 25; Courmayeur f Colle Ché-
crouit, m. 1956) cm. 100; Gres-
soney la Triniié (m. 1627) cm. 
70; Gressoney St. Jean (Weiss-
matten, m. 2025) cm. 70, La 
Thuile-Les Suches (m. 2200) 
cm. 100; Pila (m. 1884) cm. 50; 
Valtournanche - Cheneil (metri 
2100) cm. 100. 

In data 19 aprile dal Piani 
di Bobbio, sopra Barzlo si se
gnalavano cm. 95, farinosa. 

Le "Fiamme d'Oro" 
di Noena si impongono 
nel "Trofeo Vicentini" 

al Terminillo 
Si è disputato 11 27 marzo 

scorso sul Terminillo il IV 
« Trofeo Angelo Vicentini », 
sci-alpinistica per pattuglie di 
due atleti . Ben 24 squadre han
no preso il via e sono giunte 
tut te al t raguardo in un'appas-
sionante contesa che ha avuto 

P E N S I OIV E « F I O K D 'Ai t^PE ^ 
PINZOLO in Val Rendena ' 

(ai piedi di Madonna di Campiglio) , ,.. 

Ambiente familiare e alpinistico • Sconti per comitive 

TròVerets la comìjagnla della guida Clemenf» Maffei (Gueret), che orga
ni l i» gito «ci-alplnistictie n«l Brenta •. Adamello e Presanella , 

Accantonamento Estivo 1 9 5 5 
A C O U R M A Y E U R 

Gruppo Amici Montagna . Milano . Via C. G. Merlo 3, tei. 799.178 

CAM - Ferie esfive 
C O U R M A Y E U R - D o l o n n e 

T U T T E LE A G E V O L A Z I O N I 
P A G A M E N T O R A T E A L E 

CIRCOLO ALPINISTI MILANESI . Via Commenda, 37 
Tel. 72.65.07 - 57.45.50 

pe r teatro' un tracciato vario 
e interessante, lungo circa 10 
km. che- comprendeva, t r a i 
punti obbligati. Prato Comune, 
la Sella di Leonessa, la vetta 
del Terminillo, il Rif. Umber
to I e Pian de' Valli, dov'era 
posto il t raguardo. Hanno par
tecipato sei squadre militari, 
di cui 5 della P.S. di Moena e 
una degli Alpini di Aosta, e 18 
squadre civili provenienti da 
tu t t a Italia. 

Come previsto, la lot ta per 
le prime posizioni si è risolta 
t r a le agguerrite pattuglie mi
litari. La Scuola P.S'. di Moe
na ha avuto là meglio sulla 
squadra degli Alpini di Aosta, 
che ha perduto preziosi minu
ti per una indisposizione di 
Epis. Le squadre civili hanno 
combattuto per la conquista 
del 7° posto, che è stato ap
pannaggio della brava pattu
glia del G.S. Capracotta A. 

Pr ima in classifica generale 
la squadra B delle «Fiamme 
d'Oro » P.S. di Moena con Chà-
trian e Busin G., seguita dalle 
Squadre C e A della stessa 
Scuola, che cosi ha fornito 
un 'al t ra prova del suo elevato 

stato di grazia-?- " ' 
Le condizioni del tempo han

no permesso un regolare svol
gimento della gara, disputata 
su neve abbastanza buona in 
serrata tenzone sul duro per
corso. Organizzazione eccellen
te da pa r te della Sezione di 
Roma dell'A.N.A., dello Sci-
C.A.L e S.A.I. di Roma. 

I servizi di controllo, radio 
e di conforto hanno funziona
to egregiamente. Numerosa 
folla ha assistito alle appas
sionanti fasi della gara. 

All'Hotel Savoia è stata poi 
effettuata la premiazione degli 
atleti alla presenza di autori
tà e pubblico: hanno assisti
to anche l'Ispettore dell'Arma 
di Fanteria , gen. Bruno e il 
gen. Galli della P.S. 

Perez 
CliASSIFICA OENEHAI.B: I. 

Scuola P.S. Moena B (Chatrlan-
Busln G.) ore X5'6"; 2. Id. C 
(Busln C.-Ventura) 1 8'51"; 3. M. 
A (Compagnoni O. - Dalladlo) 
19'23" : 4. Scuola Alpina Aosta 
(Tamagno-Epls) 110'; 5. Scuola 
P.S. Moiena E; 6. Id. B; 7. G. 
S. Capracotta A; 8 S.C. Gorizia; 
9. A.C.E.A. Roma B; 10. S, C. 
Terminillo e. altre 14 In t. m. 

Diamo il p rog ramma del 
Giochi Olimpici che si svolge
r anno a Cort ina d'Ampezzo 
n^l, 1,956, per quanto r iguarda 
l e gare sciistiche: 

2S gennaio: Cerimonia d'a
pe r tu ra . 
'V•^^• •genpaio:. Fondo •. maschi
le >'km.-> 30; s la lom" 'gigante 
femminile. 
• 28 gennaio: Fondo femmi

nile, k m . 10. t , , , , , , , , f i 
"29' gennàio: Slalorn gigante 

maschile; tìàlto pe r ' l à ' combi^ 
na t a nordica. 

30 gennaio: Fondo maschi
le km. 15; slalom femminile. 

SI gennaio: S taffe t ta fem
minile k m . 3 x 5 ; slalom ma
schile, 

1' febbraio: Discesa libera 
femminile. 

2 febbraio: Gran fondo ma
schile km. 50. 

S febbraio: Discesa libera 
maschile. 

4 febbraio: S taf fe t ta ma
schile km. 4 x 1 0 . 

5 febbraio: Sa l to speciale. 
Cerimonia di chiusura. 

Morto in America 
Hannes Selineìder 

I l 27 scorso a North Conway 
è morto nella propria abitazio
ne, per un attacco cardiaco, 
l 'austriaco Hannes Schnelderdi 
64 anni, il noto maestro di sci. 

Direttore di una scuola che 
porta il suo nome, egli diffuse 
la tecnica dell'Arlberg ora usa
t a in tu t t a l'America. E ra fra 
1 fondatori del Concorso inter
nazionale Arlberg-Kandahar, la 
prima competizione sciatoria 
alpina canonizzata da un pre
ciso regolamento. 

Contributo statale 
di 200 milioni ; 

', E' stata, delibarata-l'ussegna-
zlone di un contributo statale 
straordinario di ZOO milioni di 
lire al Comune di. Cortina di 
Ampezzo per . l[orgttnizzazione 
delle OlirHpiadi' invernali 1956. 
Con questa somma Z'ommini-
sirazione comunale potrà rea
lizzare ìè opere e i Servizi in-
dispensabili alla buona riuscita 
della '. grande manifestaisìone 
mondiale. ; • 

E-iPERlEMZE DI SCI-ALPINlSMO 

Quando manca la punta 
di ricambio 

Siamo stati recentemente te
stimoni di un fatterello che ri
teniamo possa interessare. 

In gita al Rifugio Gnlfetti 
(Monte Rosa) scendevamo nel
la mat t ina ta del 25 aprile verso 
(3ressoney quando, per fatalità, 
due componenti del gruppo si 
scontravano con violenza. Ri
sultato: Uno sci rotto in punta, 
Si era a quota 3200 circa. 

Tralasciamo 1 commenti piut
tosto vivaci dell'Investito e 
quelli desolati dell'investitore: 
che si vedeva già condannato 
a sciupare una giornata di ne
ve e tempo splendidi per farsi 
una penosa camminata con gli 
inutili sci a spalla. Infatti, pur 
apprezzando la buona norma 
della punta dì ricambio per gite 
lunghe ad alta quota, l'aller
gìa per quei pochi etti di mate
riale non commestibili è tale 
che finiamo col lasciarla rego
larmente a casa. 

Ma ecco la brillante soluzione 
del nostro (per la cronaca. D a 
nilo Saettone di Borgosesia): 

facendo leva )COn la punta del 
bastoncino stacca dallo sci la 
piastra sotto-piede Kandahar, 
le dà una curvatura appropria
ta e la fissa,;— utilizzando I 
chiodini di ricùpero e una cin-
ghietta in canapa tolta dalle 
pelli di foca •'— allo sci rotto. 

Cosi potè compiere con di
sinvoltura il t ragi t to alla Plana 
d'Indren, Col., .d'Olen, Alagna 
(dislivello m. '2100 in discesa e 
m. 400 In salita), in tempo nor
male.-

Se a qualcuno capitasse... 
tJn gruppo ; 

deUo jSci Club Mera 
. . , . f i - i . , ; • , i j - - . ' . * r : - < ' 

> . 

Cordtìaiiiònte 
sul TUeodulo 

A proposito fdella.'nòta di Ita
lo Neri sul pericoloso passag
gio al séntiet'O del Theodulo, 
pubblicata n e r numero scorso, 
il sig. Luigi Saiani di.Brescia 
ci scrive: • S ' ?; 

«Nel suddetto articolo si 
parla di allargamento della ba
se pedonabile ,e di fissaggio di 
corde ìn ferjo, onde evitare 
agli alpinisti eventuali salti nel 
sottostante canalon^l Secondo 
l'idea di Neri'j vorrei sapere se 
dette corde sì intendono ^fissa
te a.OTonte qkale sostegno du
rante Jl pas^aggio.o, con ap-
positi-palettii,fissateidi valle a 
protezione di ewnjMÓJi sci-
volt». 

' Ora, a maggior preèisazl'one 
della sua nota, Italo Neri (che 
si dice confortato anche dal 
pa re r e -d i ' a l t r i consoci de l .C . 
A. i ; di Càlolzlocòrte): prope:^ 
derebbe per l l t issag'glojai ' cor
de a monte, ipropi-lo per 11 so
stegno durante il passaggio, vi
sto anche che l'Incidente alla 
signorina da lui segnalato, è 
occorso alla stessa in seguito a 
una scivolata ' (mentre percor
reva H sentiero in salita) per 
là quale.è andata a infilarsi fra 
due dei: paletti già; in j posto a 
valle, ,che conseguentemente si 
sono rivelati inutfli, o, comun
que tóufBcieriu, , ' , 
^ «La signorina di cui sopra 

— aggiunge Neri — é. riuscita 
in extremis ad aggrapparsi a 
delle sporgènze occasionali ed 
è stata poi tratta in salvo a 
gran fatica, proprio per la nes
sunissima possibilità di poter 
procedere al salvatf^ggio con 
una certa sicurezza. • • 

D'altra parte uno spessimen-
to dei paletti e delle corde a 
uallef- i»' occasione di forti ne
vicate, potrebbe provocare, per 
il forte ingomìhro della neve, 
una pressione .tale'da riuscire 
a sfondare le-.cOTfle ed anche 
a divellere i j>aZe{tt,',Ioscian<io 
il passaggio-aHo stato di laten
te pericolosità;^ ''•,•• K • . 

Non cosi per il fissaggio di 
corde a monte^ che sarebbero 
utilissime e'per la'loro aderen
za alla toccia^ non comporte
rebbero che il normale logorio. 

Inutile .scrivere che un pas
samano é monte e 'un r iparo a 
valle, sarebbero l'ideale. • 

Ma d'altra parte, nessuno 
può pretendere d'aver la mó
glie ubriaca-», la batte, pie
na... ». 

rà parete presenta alcuni t r a t 
ti di straordinaria importanza 
con passaggi aerei e . difficol
tosi frequenti. La roccia supe
ra t a in alcuni punti è buona 
e in al t r i disperatamente fria
bile. 
• La vet ta fu toccata dopo cin

que ore di dura arrampicata. 

Convegno intersezionale 
§ A | prQtta:(Ap!iane) 

.Organizzato dalia Sezione* di 
Livorno-del C.A.I. ainrà'luogo' 
ySjsorrente afl'Alpe.^ella.Gyot-
fà'iflélle" Apuane,f li ,Convein'D" 
delle Sezioni della Toscana„del-
la Ligu^'ia e dell'Emilia,., con 
flessa ' 'ài campo" e benedizione 
d^gii"4ttrezzl di 'montagna! ' 

La Sezione livornese festeg
gerà contemporaneamente, con 
l'ascensione del Monte- Matan-
na (m. 1317), considerato il bel
vedere delle Apuane, la giorna
ta del C.A.L 

Dopo l'escursione sarà tenu
to ài P ra t i di Pian d'Orsina un 
concerto di fisarmoniche e co
ri dì montagna. 

Per favorire 1 partecipanti 
alla manifestazione, la Sezio
ne di Livorno organizza ; vari 
torpedoni che partiranno da 
piazza Cavour, alle ore 5.15 e 
trasporteranno i gitanti fino a 
Stazzema. ; 

Kipetntà la via Dctassis-Yidi 
della Corna Rossa (Brenta) 
Due « calze rosse » àel ClraJlo 

Rocciatori Ugolini di Brescia, Gi
no Donati e Luciano Bresciani, fin 
dal 20 giugno 1954 hanno compiu
to la prima, ripetizione -della via 
Detassls-Viai • della Corna Rossa 
(Gruppo del Brenta), tracciata dal
le note guide nel 1942. 
i Salita molto elegante eS espo
sta, specie nell'ultimo tratto del 
due diedri, nero U primo e gial
lastro il secondo. 
. Roccia ottima, se s! escludono 

1 10 metri circa del diedro giallo; 
tempo impiegato ore 3.15 dall'at
tacco; difficoltà di terzo con pas
saggio di quinto; lunghezza me
tri 200 circa. 

A B01Z4N0 

Convegno internazionale 
di soccorso alpino 
Inde t t a dalla" Giunta delia-

Regione Trent ino - Alto Adi
ge e organizzata dall 'Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Tu
rismo di Bolzano, in collabo
razione con i Corpi di soccor
so alpino esistenti nel Trenti
n o - A l t o Adige (Club Alpino 
I tal iano, S.A.T. e Alpenverein 
Siidtirol) e collegati In un 
unico Comitato, av rà luogo 
nei giorni 18 e 19 corrente a 
Bolzano un Convegno inter
nazionale delle organizzazioni 
di soccorso in montagna , in 
occasione dello svolgimento 
della 2 ' Giornata del Scx;cor-
so Alpino. 

i l p rogramma delle giorna' 
te di Bolzano .è il seguente ; 

18 maggio: Nel pomeriggio 
ape r tu ra ufficiale del conve
gno internazionale dei tecnici 
del soccorso alpino, col se
guente ordine del giorno: pro
poste di modificazione delle 
segnalazioni di soccorso alpi
no (rela tore ufiiciale il dott . 
Scipio Stenico) ; cr i ter i medi
ci di t raspor tabi l i tà dei feriti 

(relatore i l dot t . Heinz Rega
le ) ; varie. , 

19 maggio: I n mat t ina ta 
esercitazioni prat iche esegui
te dalle squadre di soccorso 
alpino della Regione .Trenti
n o - A l t o Adige in una loca
lità vicina a Bolzano, cui se
guirà, alle ore 13 .1a colazio
ne ufficiale ai par tecipant i al 
convegno. 

L ' incont ro è Indetto allo 
scopo di d a r modo ai respon
sabili di ques ta impor tan te e 
delicata a t t iv i tà di conoscer-

di r i ferire sullo s t a to a t 
tuale dell 'organizzazione nei 
rispettivi Paes i e di scambia
re le personali esperienze. . 

Pnbblicasnoni ricevute 
BIONTAONA, NotUIarlo della 

Sezione Argentina del C.A.I. Bue
nos Aires, novembre-dicembre '54 
(giunto soltanto ora). E' scritta 
quasi Interamente In spagnuolo; 
reca articoli sulla conquista del 
Nangat Farbat, sulle tre spedizio
ni < senza vittoria > al Dauiagirl, 
sul Glaclar C3iico nelle Ande pa-
tagonlche, sulle Alpi svizzere, sul
l'avventura di Cesare Maestri a 
Luciano Eccher sul Csuppanll 
Basso di Brenta^» sulla visita del 
Coro alpino Italiano Saverio Mar-
chesonl e altre notizie locali. Nu
merose le fotografie e 1 disegni. 
Fa piacere constatare come siano 
attivi questi connazionali che pur 
tanto lontani dalle amate Alpi, 
trovano modo di riunirsi 

Assemblea del O.I.S.M. 
a Torino 

7 soci del G.I.8.M. (Gruppo 
Italiana Scrittori di. Monta
gna} sono convocati in assem. 
blea ànntiale l'8 corrente al 
Monte dei Cappuccini di To^ 
rino alle iOiSO, col seguente 
o.d.g.: ' • 

Relazione del Presidente; 
nuovi soci; maniféàtasioni; 
notiziario e varie. , -

Alle ore 13 avrà, luogo la 
colaisione 'nei locali della- pa
lestra 'del C.A.I.''ai Cappuc. 
Cini; alle o^e IB eventuale con
tinuazione, e chiusura dei la
vori. 

l/oncstà di Giulio Fiorelli 
L'abbonato Giordano jBerlu-

sconl di Milano ci scrlvé'quàn-
to segue In data 22 aprile, che 
slamo ben' lieti di pubblicare; 

'« A Pasgùa mi sono recato in 
Vài Mas{iìó''con àlckni amici'e 
con la guida Giulio Fiorelli ci 
portammo aUa, Gap. Gianetti. 
Nel ritorno srnorrii il porto fo
glio con una sowma non Indif
ferente; dello smarrimento ini 
accorsi solo in casa della guida. 
Per motivi impellenti dovetti 
ritornare subito a Milano. Il 
Fiorelli la mattina dopo si re
cò alla ricerca nel punto sup
posto di smarrimento, ma per 
una, Tbùfera dovette desistere. 
Domenica scorsa ritornò lassù 
e scavando nella neve sulla pi
sta ritrovò il portafogli. Con 
grande gioia mi comunicava 
per espresso il ritrovamento; 
non solo, «io •mi informava che 
la somma èra superiore a quel
la da me dichiaratali. 

Il fatto non ha bisognò di 
commentii ma non possiamo 
fare a meno di constafare quan
to conforti vfn gesto del genere 
da par te di un uomo della mon
tagna in questi tempi iti cui 
sembra che morale e onestà 
vadano scomparendo. 

Anche il Rìlugìo Caldart 
d i s M o da un incendio 
Un'a l t ra 'gravtf perd i ta dej 

iSatrìiribnìo'"rifugi • del C.A.L 
viene. ,a(J ' aggiùngersi , \ tìoi)0 
quellft,tfeqep,t^,.d%l,;3WMgJo,-.al 
Mucrone: la dis t ruzione .-del 
grande < Bruno ' Galdart'!> '(ex 
Principe di P iemonte) , a For-
cella Longeres; sopra Misiirij-
na ira: 2400). 'ai piedi '(jéUe 
Tre.Ciine di Lavaredo, di prol 
pr ie tà della Sezione <Ì;.A.I. di 
Auronzio. 

Anche qui è d ivampato un 
grande incendio che h a rispar
miato solo i nluri per imetra l i 
dell ' importante costruzione., 
, Nel cuore della no t t e dal 17 
al 18 aprile da Auronzo alcu
ni valligiani hanno visto le
varsi le fiamme nella direzio
ne del Rifugio e hanno dato 
l 'allarme telefonando a Mlsu-
rlna. D a t a , l ' impra t icabi l i tà 
della s t r ada che da questo 
centro por ta alle T r e Cime di 
Lavaredo, nessun automezzo 
ha potuto raggiungere il rifu
gio, a t tua lmente gest i to dalla 
guida Piero Mazzorana che 
e r a sali to pochi giorni pr ima 
a Forcel la Longeres e che , è 
s ta to informato del disastro 
men t re si t rovava a Milano. 
Mazzorana si era fa t to sosti
tuire da un guardiano di no
me Romano Enderici , anche 
egli probabilmente assente nel 
momento dell' incendio. Fa t t o 
s ta che le fiamme, a l imenta te 
dal vento, in breve hanno di
s t ru t to completamente l'edifì. 
ciò, la cui pa r t e superiore era 
t u t t a in legno. 

"• 'Le>caUsé"del sinistro sono 
ignòte;';<5!qine ^e t to il rifugio 
è r a ' d a (juàlche giorno'disabi-
t a t o i n o n . s i può quind} pensai 
r è ' n e a . l in corto-circuito de l 
motore che genera l 'energia 
elet tr ica né a qualche fornello 
tìrtiààtó'aCbeso; fors^ il 'fuoco 
{jlióaver^ avuto origine da una 
lenta combiistione dei residui 
contenuti in .una canna fuma
ria. 

I l «Pr inc ipe di P i e m o n t e » 
(conte si chiamava in origine) 
era s t a to d is t ru t to ima pr ima 
volta ne l corso della guèr ra 
1915-18, ma venne ricostruito, 
più ampio, ne l 1925 per là pas 
sione di un mecenate di Au
ronzo, il comm. Claudio Bom
bassi, e collegato a Misurlna 
con u n a s t r ada automobilisti
ca. Subì a l t r i danni nel recen-
te conflitto, subito r ipara t i , 
men t re gli veniva Imposto il 
nome di « B r u n o C a l d a r t > : 
aveva una sessantina di posti-
let to in camere parzialmente 
fornite di acqua corrente e 
con u n a spaziosa^ veranda pa
noràmica; ad lb i tà ' à r i s torante . 

Su l posto si è reca to il P r e 
sidente della Sezione. Cadori-
na del C.A.L di Auronzo, B r u . 
no Monti , e varie ' guide della 
zona. I danni si possono valli-
t a r e a una ventina di milioni. 
P a t a l ' importanza che aveva 
il Rifugio, l 'Knte provinciale 
per il Tur ismo di Belluno esa
minerà senza indugio un pro
ge t to di-ricostruzione. 

LA RINNOVATA VECCHIA 

BIOTTI & MERATl 
via Festa' del 'Perdono. N.-,6 
MILANO . Telèfono 873.802 
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la camicia dello Sportivo! 
La camicia del K 2 

Nutriente' . 
ed energetico 

Tutti gli sportivi preferiscono 
Tigre, il formaggio svizzero di 
qualità superiore che dà nuove 
energie. Il suo gusto squisito, la 
sue Incomparabili qualità nu- ' 
tritive, jsono dovute allo spe-
cióle.latte svizzero impiegato 
ed alla tradizione di un sistema 
di fabbricazione che è il mi
gliore del mondo. Quando desi
derate un formaggio di qualità 
Indiscutibile mangiate Tigre e 
• ' - ne sarete entusiasti.-• * 

IL FORMAGGIO SVIZZERO 

DI Q U A L I T À SUPERIORE 

Il Tign alla panna 60 % o ti Tigrotto hanno 
Novità! ora una nuova praticissima confezione: ogni 

spicchio con l'apertura rapida! 
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^%os Ojos del SaladOjf msii/rerebie circa 7100 m^ 
.Dalla relazione che il prof.' 

Orlando R. Bravo dell'Istituto 
di Fisica dell' Università di 
Tucuman ha fatto lo scorso 
febbraio sulla, spedizione da 
lui guidata a «Los Ojos dell 
Salado'i, sembra che l'ascen
sione di questa cima abbia | 
portato all'identificazione del
la più alta vetta d'America, 
superiore come altitudine al-
l'Aconcagua. s. •.>, 

Los Ojos del Salado," la cui 
cima raggiunge i 6800 metri 
secondo le misurazioni realiz
zata dalla Commissione pei 
confini argentino-cileni, forma 
con il Nacimientos (m. 6500) 
e U Sin Nombre (m. 6640) 
una catena d'origine vulcani
ca ad oriente dell'anticlionale 
andino. E' la vetta più meri
dionale della catena e la più 
elevata è si trova integrai-; 
m^nte in territorio argentina 
e iiìbn, come figuracene carte 
comuni, fra.le.due nazipni so^ 
r e l l e . ••- ' ^-~:''-[\''::•''- -,- i*' 

Fu asceso per la prima vol
ta dai membri della celebre 
spedizione polacca che visitò 
la zona nel 1937; ma di que
sta spedizione non si ha la do
cumentazione corrispondente. 
In seguito si fecero molti al
tri ' tentativi ma senza esito 
soddisfacente. . 

L'Associazione Tucumana 
d'Andinismo, nel marzo 1951 
mandò la prima spedizione al
la zona del Los OjoS del Sala
do. Si fece un'ampia ricerca 
geologica, botanica e geogra
fica della zona della Laguna 
Verde è Wuerschmidt e Sar-
quis tentarono l'ascesa a Los 
Ojos del Salado.. Nonostante 
non riuscissero,a conquistare 
la vétta, avendo dovuto desi
stere 'dall'imprésa vicino^-ai 
6000 metri,; furono : di graìide 
utilità- le osservazioni che poi 

arrivò a Tres Quebradas, vi
cino alla frontiera cilena. 

Il giorno dopo si continuò 
la marcia verso il Nord, pas
sando dalle falde del Cerro 
Los Patos. Costeggiando il 
Rio Salado si arrivò fino a 
Piedra Grande, ai margini del 
fiume sul passo Nord del Cer
ro Los Patos. 

n giorno 19 si continuò l'a
scesa in direzione Nord-Est 
avvicinandosi a, Los Ojos del 
Salado. Si raggiunse così una 
altezza di .4700 m. dove gli 
« arrierós » dichiararono di vo
ler tornare per non sacrifica
re troppo gli animali. 

Campo base M 
' 'Si, fepe. su*iìij*g&}àécialo in 
estinzioVélVv'cóp'erto " da uno 
strato-di'tcriérivulCaniche di 
spessore variabile, •Xfch'è lascia
va àftiòVàre il ghiàccio in al-, 
cune ìzoné,',dalle qùili partiva
no deilrlgagnòll utili per }1 ri-. 
fornimento d'acqua.' ' 1 

Gli «arriéros» tòmaroho a 
Tres Quebradas giacché in 
questi posti non y e r a erba per 
gli animali, e le condizioni cli
matiche erano molto rigide. 
La temperatura minima regi
s t ra ta , fu di 16 gradi sotto 
zero. •'"•;'• •:•;'• • ^ '•' •/• 

Lo stèsso pomeriggio si de
cise di mandare un gruppo per 
esplorare il cammino e tra
sportare combustibile, e viveri 
per i campi alti. Si coprì un 
tragitto di circa 8 km. ascen
dendo fino ai 5100 m. Attra
versando il fiumiciattolo pro
veniente dai nevai e ghiacciài 
della zona Nord-Ovest della 
montagna, si ebbe la visione 
di un taglio di grandi.propor
zioni In/uii.ghiacciàio :fii)0 ad 
ora ignorato. SJ lasciarono i 
vìveri ed il combustibile pres
so una roccia facilmente rico-

paS?Sâ ?Si!;rss2: l i ^ i H i s i s -
spedizione a Los Ojos del Sa- P° bastì. Fu necessario porta lado, che questa volta era 
composta dal prof.. Orlando 
Bravo, Capo della spedizione, 
da Jaime Femenias, Manuel 
Luis Cordomi, Wilfried Cop-
pens e Gherardo Tuerpe, tut
ti appartenenti alla Società 
organizzatrice, e dall'italiano 
Rodolfo I Benvenuti, socio del 
tent ro Andino di Buenos Ai
res. ••--.• 
: Dopo un viaggio di 25 ore 

in automezzo si raggiunse la 
località denominata Cazadero 
Grande sulla Via Inteniazio-
jtiale N.. 63. Da li si doveva 
proseguire a dorso di mulo. Il 
g;iorno,:ll|j,Vjirsg .mezzogiorno, 
arrivarono "sul pósto gli «ar-
tieros> di Flambala. Manuel 
Alvarez, Secundo Quiroga e 
yiburcio Quiroga. 

, ^ Il giorno 12, alle prime ore 
del rnattino, s'iniziò la marcia 
d'avvicinamento da, Cazadero 
in direzione Ovest seguendo il 
corso del Rio de Cazadero nel
la Quebrada omònima. In due 
giorni, passando da Chorro, 
Tamberia, El Cuerno e Real 
de Rasguldo, si raggiunse Na
cimientos a 4300 metri. Qui si 
formò il primo campo d'accli
matazione. 

Date le buone condizioni fi
siche di alcuni componenti,'la 
spedizione decise - di tentare 
l'ascensione ' del Cerro Naci
mientos (m. 6500). 

Fu inviato un gruppo for
mato da Cordomi, Femenias, 
Tuerpe e Bravo, Installarono 
un campo a quota 5100, ed il 
giorno 15 alle 4 del mattino 
iniziarono l'assalto. alla vetta, 
Dopò 10 ore d'ascesa e man
cando solo 200 metri dalla ci' 
ma si'dovette desistere dal 
l'impresa per le cattive condì, 
zionl atmosferiche. Alle ore 18 
erano già di ritorno al campo 
ed 41 giorno dopo raggiunsero 
i compagni al campo d'accli
matazione. -
• Ristabilitisi completamente 
Coppens e Benvenuti, il giorno 
17 si potè continuare la mar
cia e si arrivò alla località 
Tres Quebradas. In questa 
giornata, la più lunga di tutta 
la spedizione, s'attraversò il 
Campo Negro per un percorso 
di circa 25 km. 

re a spalla tutto l'occorrente 
comprese le tende ed: altri vi
veri. Dopo 7 óre di marcia co 
steggiando la spaccatura del 
ghiacciaio scoperto il giorno 

.; Sul prossimo nume
ro delie maggio: Ì 
Monografia sciistica 

PONTE ROSA,, 
> (da Gressonéy) 4 

prima, con le due pareti di' 
circa 80 m., si raggiunse una 
piattaforma rocciosa sgombra 
di neve a 5400 itu d'altezza, 
dove s'installò 11 Campo N. .1 . 
L'acqua si otteneva dalla fu
sione di un nevaio vicino co
perto da < penitentes >, La 
temperatura minima in, que
sto postofu di 12' sotto zero. 

U giorno dopo si prosegui 
l'ascesa, per, installare l'ultimo 
campo d'altézza. Il cammino 
scelto passava da alcune for
mazioni rocciose e continuava 
poi con un campo dì neve di 
gran pendenza che finiva in 
una pianura a' 6300. mi Que
sto posto si scelse per l'ulti
mo campo., Si .piantarono, due 
tètìdN;elsi tìi^4fi«tfsaQC6'da!bi
vacco ' spcriméntaie di" plasti
ca. Si registrò una temperatu
ra di 20° sotto zèro con un 
Vènto'costante che" in qualche 
rnònfento'raggiinisé grandi ve
locità;;'';;^;';''•• '"• 
;Il'Eiomci 22 àlle'oi-e 9 par

tirono' iCordoniI,, .Benvenuti, 
Còpperis e Bravo avendo per 
obbiettivo là cima della mon
tagna. Tuerpe e Femenias ri
masero nel Carripo N. 2, come 
gruppo di appoggio e di riser
va. Dopo 5 ore d'ascesa sul 
fianco Nord-Ovest della cre
sta della montagna coperta 
totalmente di neve, si raggiun
se la prima cima sulla quale 
sì fece un monticelo di pietre 
giacché si trattava di un pic
co minore. Alle ore 15 si rag
giunse la terza vetta che ' ri
sultò la più alta. Su questa sì 
lasciò una capsula d'alluminio 
con gli «actas de cumbre» fir 
mata dagli scalatori e " due 
stendardi dell'Associazione Tu
cumana di Andinismo. Si pre. 
sero fotografie panoramiche in 
uh giro di 360'. Dopo una per
manenza dì 40 minuti si scese 
al Campo N. 2 e lo stesso po
meriggio al Campo N. 1. 

Dalla vetta, gli andinisti eb-
bero opportunità dì compro 
vare che la cima non è visibi
le dalla vallata del Rio Sala
do, luogo dal quale sì effettua
rono le misure con strumenti 
topografici. 

Da quésto si deduce che al
l'altezza calcolata precedente
mente di 6880 m. da Burmei-
ster-e Brackebusch, si devono 
aggiungere circa 200 m., il che 
porta l'altezza della montagna 
a 7100 m. 
, Non.si è potuto'fare' una 
osservazióne obbiettiva'perchè 
l'ago dell'unico altimetro con 
scala fino ai settemila metri 
s i . incantò, centinaia di metri 
primal Posteriormente sì fece 

una triangolazione misurando 
una base ed osservando gli an
goli con un inclinometro, ma 
gli errori in questo tipo d'osr 
servazioni sono tanto rilevan
ti che non si può dir, niente di 
definitivo al rispetto. 

L'ideale sarebbe stato con
tare con ripsometro, ma di
sgraziatamente l'astuccio con 
il termometro fu dimenticato 
nella confusione del cambio 
di mezzo di trasporto che si 
fece in Tìnogasta. ' 

Una prossima spedizione con 
strumenti adatti, potrà forse 
convalidare 11 primo rileva
mento della • vetta, che dà a 
«Los Ojos», come detto, l'al
tezza di circa .,7100 metri. 

11 Coro della $./l.T. 
al Consérifatorio di Torino 

Gino Sold& e Cirillo Floreaninl 'col' càiA. ìioncalll alla serata di gala veneziana per la 
•' prima di «Italia K2» . t • . ' , 

L'atteso concerto^ch0 il Co.' 
ro della S.A.T. ha dato a To-, 
ritto la sera del 2Jf opritó.scor-' 
so ha concluso nel modo mì-
gliore il decimo anno di atti
vità della Unione Musicale 
Studentesca. 

I glovaiii della V.M.8. sorto 
legati da affettuosa amicieia 
con U Coro S.A.T., il cui nome 
ricorda ben quattro grandi 
successi di pubblico degli anni 
passati. 

Malgrado le due giornate 
festive e la concomitanza del
l'Adunata nazionale degli Al
pini a Trieste, circostanze che 
hanno sottratto alla manife
stazione molti alpinisti, la ma
gnifica sala del Conservatorio 
G. Verdi era esaurita in ogni 
ordine di posti. 

I,conc0rti del celebre com-

a-iiiVi^J (yj>-j >r 

Dn ardito progetto, che Yiioleiunire in poco più di due ore Milano al cuore del Bernina 
La sera di mercoledì 13 

aprile, alla riunione mensile 
del Panathlon Club di Son
drio, il rag. Luigi Bombardieri 
ha tenuto un'interessante re
lazione sulle possibilità di va
lorizzazione della Valmalenco 
e della zona del Bernina in 
particolare, realizzazione che 
si concreterebbe con una fu
nivia congiungeftte Cliiesa con 
la Capanna Marinelli del C. 
A. 1. di Sondrio. j 

Il relatore ha premesso, con 
voce commossa, che gli costa, 
va grande fatica dover espor
re, lui, un progetto di questo 
generi» perchè come appassio-' 
nato alpinista « puro » gli riii 
cresceva immensamente solo 
pensare che la « sua » Mari, 
nelll possa in avvenire venir 
conquistata senza quella fa 
tica fisica, necessaria e inso
stituibile preparazione al go
dimento della montagna. 

Ma gli interessi della'valle 
reclamano, giustamente, .la lo
ro parte e allora occorre fare 
e muoversi per non soccom
bere, di fronte alle moderne 
esigenze, rispetto ad altre zone 
che pure hanno tanto da in 
vidiare alle insuperabili mon
tagne valtellinesi. 

D'altra parte, ha continuato 
Bombardieri, < appena al di 
là del Rifugio, sarà sempre la 
Montagna, intatta nella sua 
severa, rnillemxia maestosità; 
ad imperare; e il suo regno. 

J, 

rimasto immutato, sarà sem
pre -pronti} ad accogliere, co
me un tempo, i puri asceti del
l'Alpe».^ ' • 1 

Torino e la flora alpina 
Le'notizie sull'anticipata fio-|Mussa, ove nasce la Stura .di 

ritura nelle Prealpi lombarde, 
pubblicate sul numero del 16 
febbraio scorso, hanno suscita
to il vivo compiacimento del 
dott. Piero FlUia della U.G.E.T. 
di Torino 11 quale, per non es
ser da meno del rag. Misto, ci 
ha spedito II 28 marzo scorso 
un belll'sslmo esemplare di gen-
zianella trovato il giorno pri
ma in un riparatissimo angolo 
sulle pendici del Colle del.Lys 
(m. 1000). Nello stesso tempo 
li dott. ^ Filila ha appreso con 
molto piacere che molti sono a 
Milano gli appassionati alla flo
ra semplice dei colli e dei mon
ti, appassionati nel senso di 
amare II fiore per la sua gen
tile bellezza, e non di ghermir
lo, a fasci, con brutalità 

«Il fiore è l'espresslpne— 
continua nella lettera inviataci 
insieme alla genzianellà -^ più 
bella della infinita bontà divi
na, perciò va rispettato, onora
to e difeso». Aggiunge poi che 
egire sempre in cerca di umili 
fiori nei prati, nel campi, nei 
boschi è sull'Alpe, da 500 a 3 
mila metri. 

«Torino, è fortunato centro 
da cui partire per tale ricerca: 
collina a parte, che si «conqui
sta » in 15 minuti di macchina 
e dà In tutti 1 mesi dell'anno la 
profumatissima viola odorata 
(Colle della Maddalena), oltre 
ai fiori svarlatlsslml del «Pino», 
dell'Eremo e di Superba, a 20 
chilometri da casa abbiamo un 

Lanzo; in questa meravigliosa 
valle, a cominciare della Peo
nia selvatica, ai vari gigli, fra 
cui trionfa il Lilium croceum, 
si può sbizzarrirsi attraverso la 
Nigritella nigra, la Linaria al
pina,'la 'Viola biflora, la Silene 
acaulis, il Ranunculus pyrena-
eus, il Ranunculus glacialis, fi
no al solitario e meraviglioso 
Erltrlchium nanum. Un poco 
più lontano, ma non troppo, so
pra Cuneo, la splendida regina 
delle Alpi: l'Erynglum alplnum 
amethystium e In Val Sesia, 11 
Dianthus superbus». 

t • ' " 

r Biennale Internazìooale 
fotograiìca della montagna 

organizzata dalla Società Al
pinisti Tridentini (C.A.I.) • di 
Trento, con>il concorso del Cir
colo . fotografico trentino e sot
to il patrocinio della Federa
zione internazionale dell'arte 
fotografica, in occasione del IV 
Festival Internazionale film del
la montagna, si svolgerà a 

,preziosQ scrigno ricco di flora 
IJn centinaio di metri prima>alpina: tutta la zona idei Mon-

d'arrivare a Portino (5000 m.ìite.Musiné.-conj;Bfythronlum d. 
8i scoprirono i cadaveri di dueJbja^*!':-rosajièl!tessi, Dapline 
viaggiatdrì'.cileni'uno sull'ai-'.«"eorum in, profumatissime dl-
tro vicivifn HA ..-„ «Jan.i„ r»i« stese rosa-Viola, Gentlana acaw-
tra cH^..^T ""^ ^ ^ ^ P̂  »s. NarclssuC Convallarla ma-
ira, cnet-era, loro servita prjma' 
da rifugio-, e dopo da tomba. 
Lì erano,-ri|na&tì''per: sempre 
sorpresi da Una tormenta di . 
neve, quando erano diretti in'za o poco più, 11 colle del Lyà 
Argentina. jcon la viola calcarata, il Rho-

Da Portino si ebbe piena vi- dodendronferrugineum, la Scil-
sione della zona nella quale si»^^' ^t P°'ysala, la poligale cha-
sarebbe.agito, l'estesa\"allata:^,?.\^"rn'ìf;,r«""'''' ''. °'''''' ' 
del Rio Salado, chiusa a Sud 

Jalls, per^n'on parlare dell'ane-
mane epatica e nemorosa. Dap
hne riiezereum, Iris, Trolliua eU-
ropeaus ecc. Ad eguale distari-

dalla Laguna Verde e da Las 
Salinas. Si vedevano inoltre il 
bellissimo Nevado de Pisis, El 
Patos, el Puntiagudo, El -Solo 
e, l'imponente Tres Cruces. 
Ancora non si vedeva Los 
Ojos del Salado. 

altre Infinite 
A 60 km. la zona del Frals, 

sopra Chiomonte, che coi suol 
prati ' fioriti di narcisi, di aqui-
lege, anemone alpina, ranuncu
lus aconltlfollus, ' TroUIus e 
quant'altri si possano desidera
re. In rigogliosissima profusio
ne, dà all'appassionato un vero 
senso di esaltazione euforica. A 

Sul finire del pomeriggio sì-65Tm7Ìlì;r,TTl pTan'Tella 

Trento dal 25 settembre al 16 
ottobre p.v. la prima Biennale 
internazionale fotografica della 
montagna. 

Sono ammesse le fotografie 
In bianco-nero e a colori su 
carta, escluse le riproduzioni di 
quadri, le foto, colorate a mano, 
1 viraggi e fotomontaggi; ogni 
concorrente potrà presentare 
un massimo di 4 foto non mon
tate; Il lato maggiore del la
vori non potrà misurare meno 
di cm* 29 né più di 40, 

K' stabilita una tassa d'Iscri
zione unica di L. 600 per ogni 
autore, qualunque sia 11 numero 
delle fotografie presentate. 

Fotografie, e domande d'iscri
zione dovranno pervenire al 
Comitato, organizzatore entro 
il 5 settembre prossimo, all'Indi
rizzo : S.A,T., via G. MancI 109, 
Trento. 

La Giuria .(composta da Re
nato Fioravanti di Torino,.Al
fredo Ornano di Milano, Enrtco 
Pedrotti di Bolzano e Luigi Ve
ronesi di Milano) procederà-al-
l'esame delle foto e all'assegna
zione del «Tre ranuncoli d'oro» 
alle tre migliori opere. 

iioallafflODta|nadi|liiaccio 
II., 16 scorso si .è svolta a 

Venezia, • nella sala • S., Basso, 
affollata di alpinisti ed appas
sionati della , montagna,, una 
s'érata'di"cultura alpina, tenu
ta" dal "noto ^ Vlcéhtlho • GiàWnl 
Pieroparii'-'»- -^-•"''''*,' '•« ;-'--
"i L'oratore iha voluto con 'que
sta conversazione richiamare la 
attenzione degli alpinisti vene-
zìanl su,,gruppi, di, montagne 
che vengono troppo.^spessO; dir 
menttcate,:dagll,stessi e ih *ge-
here'dà'.'moltI 'alpinisti ^ellè 
Tre Venezie, che trovano mol. 
to più comodo frequentare con
tinuamente le Dolomiti. , 

Pur non negando tutto 11 fa
scino proprio della montagna 
dolomitica, Pleropan ha voluto 
dimostrare che molte monta
gne di ghiaccio non hanno mi
nor attrattiva, possedendo inol
tre una maestosità e un'impo
nenza tutta particolare. Inol
tre Il frequentatore di dette 
montagne ha- la possibilità di 
diventare un alpinista comple
to, polche le altezze elevate 

Sono aper te le iscrizioni alla il 

Scuola Nazionale Estiva di Sci 

\ 

del 
Informazioni presso Sci C. A. I. - Piazza Dante 1 • Bergamo 

^****»********«*<'**«***»»*»*###»#*<#»»»*###»*^»#»»»######»#»»##»*»»»#»»###»»»»#<.»###^ 

(.spesse ; volte- si raggli^nge e 
sorpassa 1 4000 inétrl) e leìpe. 
santi marce di avvicinamento, 
allenano maggiormente U fisi
co e rinvigoriscono quelle d(?tl 
di • pazienza e drpèrséVeranza, 
di osservazione'é di adattamen
to che 'sono ,la' base per* ogni 
cbhqulsta. "'!••'' *' ;'-:'.':•';'Ivi i 

iCon - l'auslMo di. oltre 150 dia
positive a colori, scattate du
rante alcune manifestazioni col-
létllve della «Gloyanè Monta
gna», l'oratore, ha' Illustralo 
alcuni Intéressanti'itineràri nel 
Gruppo del Gran Paradiso,' fa
cendo risaltare 11 fascino di que
sta grande catena alpina, Inte. 
ramente circondata da territo
rio italiano e valorizzata In 
primo luogo da alcuni valorosi 
sacerdoti-alpinisti piemontesi. 

Dalle Alpi Occidentali è pas
sato quindi a illustrare Un im
ponente gruppo delle Alpi Cen
trali e precisamente l'Ortles-
Cevedale. Anche in questa zo
na, attraverso le diapositive e 
la facile parola dell'oratore, 1 
presenti hanno potuto seguire 
passo passo gli itinerari di sa
lita e le traversate compiute 
dalle cordate guidate spesse 
volte dallo stesso Pieropan e 
godere della sullodata maesto. 
sita dell'ambiente e del. suoi 
spaziosi e a'wincenti panorami 

Fra uno s c o r c i o di creste 
sfuggenti e una colata di se-
racchl, l'oratore ha voluto an
cora una volta dimostrare che 
le ascensioni a queste monta
gne sono alla portata di ogni 
medio alpinista e che vale la 
pena di sobbarcarsi un più lun
go viaggio per conoscere e go
dere anche questi gioielli delle 
nostre Alpi. 

Alla fine della conferenza, 
che si ripeterà in altre città 
venete e anche a Milano, l'ora
tore è stato vivamente applau
dito. 

'La Val'Malenco ha il van
taggio di presentare tutte le 
caratteristiche alpine, d a l l e 
vette granitiche della zona del 
passoQ di .jMello. >alle , dorsali 
conipafte 'di serpentino della 
zòna'del ^Disgrazia e del Ber
nina; iiÉe^ costituiscono at
traente palestra per ' tut ta la 
gamma di salite;-ed infine e 
soprattutto,!. ghiaccÌQ!.,e neve 
senza limiti ovunque, e per la 
più. disparate esigènze, ;. , ; • 

Questa 'yall^; possiede per
tanto tutti i requisiti per im
porsi è non solo nel breve pe
riodo estivo, ma pure, in quel
lo in'i'efnal e .& primaverile, 
quando, altre 'J!ori;entii migra
torie'"si-avviano verso l'alto, 
attratte dal candore delle nevi 
e dello sfolgorìo dèi sole. 

Ma. beh maggiore pregio 
vanta là Valnialenco: la vici
nanza con Milano e i suoi din
torni,'nonché ;'con le grandi 
ci t tà; a 'ques ta viciniori. La 
nuova, •'grandiósa autostrada 
Milano-Lecco [Che con i suoi 
40 metri di larghezza costi
tuirà una primizia del genere 
in Italia e là 'huóva strada 
SondrÌc>-<3iiesà-Lanzada, che 
verranno asfaltate e rese per
tanto idonee alle maggiori ve. 
loci t i , fono gg,à''ipiziatg e fra! 
breve ejtti'ereOinòCln'fù'nzfone;. 
Pura.- aUo straio^'è il miglio
ramento del troncls Lecco-Son
drio. Cosicché per raggiungere 
C3iiésa Valnialenco da Milano 
occorreranno'^'quarito' prima 
meno di due'ore dì percorso 
facile nel trat to Milano-Lecco 
e sèmpre piaiiévóle e vario pel 
restante. Inoltre privo,, d'in
verno, per la quasi sua. tota
lità, dalle opprimenti nebbie 
che gravano sulle altre arterie 
irradianti da Milano. 

Ma senza una funivia che 
porti in aitò in poco tempo, 
Chiesa non sarà mai in grado 
di utilizzare per intero la sua 
situazione,di privilegiò. 

^ Il tracciato degli impianti 
Tutte le zone della Valma

lenco, §onp belle; pceorjreperò 
che ili tracciato della ffuhivia 
abbia a svolgersi .con una di 
réttricévche pprii.'ineltpercor-
so più'brèVe,'il,'più alto pos
sibile, dando inoltre la possi-
bilità di facile utilizzo; delle 
zone Intermedie, traversate, 

•Premessa l'opportunità. di 
sistemare la stazione di par 
tenza in Chiesa, si è 'portati 
a scegliere il percorso Chiesa 
Valmalenco (m. 1000), Monte 
Motta (m. 2336), Alpe Musei-
la (m. 2000), zona d'ella Boc 
chetta delle Forbici (m: 2636), 
Capanna Marinelli (m. 2813), 
tragitto che con uno sviluppo 
di poco più dì 10 Km. di pro
iezione porta quasi ìin'lìnea 
retta • dal fondo'valle nel cuore 
del-Gruppo'del Bernina, i' . 

Da questa Inflervatura fòr-
mante la parte'centrale della 
funivìa, ..dovrebbero staccarsi 
in un secondo tempo dei brac. 
ci 'Secondari: daliMonte Motta 
al Lago Palù (!». 1921) ;, dalla 
Marinelli alla zona della Boc
chetta di Caspoégio (m. 3000) 
e infine dalla stessa Marinelli 
alla Sottostante piana del vai 
Ione di Soersce^ (metri 2400 
circa),,,,',. ',, ,•,«"','. 

Si ottei-rebbe ìcosì la ' forma, 
zione di' tire efficienti'anelli, 
indispérlsàbilìpSr il richiamo 
della massa date.Ié àttiiali esi
genze degli sciatori, e preci
samente: • "-'-

1) M.Motta:(m.2336), La. 
go Palu..(m. 1921) con circa 
400 metri di dislivello, zona 
idonea ^ specie nel cuore • del
l'inverno! ' • - ' .' 

2) 'Zona della Bacchetta 
delle Forbici (rh. 2636), Alpe 
Musella (m. 2000): con circa 

600 metri di dislivello; idonea! 
a fine inverno-inizio di prima-1 
vera; , 

3) Zona Bocchetta di Ca-
spogglo (m. 3000 circa) al sot
tostante vallone dello Scerscen 
Cm. 2400) con circa 600 metri 
di dlslivello, idonea da prima* 
vera avanzata al principio del. 
l'estate. 
, n braccio Marinelli - Boc
chetta di Caspoggio consenti
rebbe inoltre di valorizzare la 
rinomata discesa, per l'Alpe 
Fellaria (dove sorgerà presto 
un Rifugio), all'Alpe Cera, già 
collegata con un'ardita strada 
che la Soc. Vizzola ha attuato 
per la costruzione della gran
de diga. 

Le diverse altitudini e ubi
cazioni di tali anelli consenti-
rebljero l'uso dello sci per qua. 
si tutto l'anno,e cioè dall'inoL 
trato autunno alle prime av
visaglie estive; quindi la funi-
via potrebbe servire per circa 
9 mesi per lo sci e per 1 rima
nenti tre mesi per le mète al
pinistiche. 

Per rendere più suggestiva 
la salita alla Marinelli, si do
vrebbe situare una stazione 
intermedia sulla vetta centra
le delle cime di Musella e pre. 
cisamente sulla Punta Biella 
(m. 3088), punto panoramico 
eccelso sull'intero gruppo del 
Bernina, del Masino-Bregaglia 
e dell'alto bormlese. 

IL rag. Bombardieri pensa 

che per la realizzazione della 
sola Innervatura centrale del
l'imponente impresa si dovreb
be preventivare un costo su
periore al 500 milioni di lire, 
calcolando una media di 40 
milioni al Km. I s'oli ammor-
t a m e n t i ammonterebbero 
quindi a 50 milioni annui a 
cui andrebbero ad aggiungersi 
le spese di esercizio in 25 mi
lioni grosso modo; un totale 
quindi di 75 milioni annui, al 
l'infuori della restribuzione al 
capitale impiegato. 

Cifre iperboliche, che tro
verebbero però sicura rimune, 
razione. Infatti con un'attività 
di almeno 10 mesi l'anno, non 
dovrebbe e s s e r e azzardato 
preventivare per la funivia 
proposta un movimento di al
meno 70 mila viaggi che a una 

media di 2500 lire per viaggio 
dovrebbe dare un introito di 
almeno 150 milioni, sufficien
te per l'ammortamento del ca
pitale e per l'equa sua remu
nerazione e infine per le spese 
di manutenzione e di gestione. 

Di rincalzo, dopo l'esposizio
ne del rag. Bombardieri, il pro
fessore Bruno Credaro ha in. 
citato 1 presenti all'azione, il 
che dimostra che si sente si. 
curo del fatto suo. D'altra 
parte — egli ha soggiunto — 
bisogna considerare che Bom 
bardieri è riuscito ad eseguire 
opere alla Marinelli per 25 mi
lioni disponendo solo di 150 
mila lire; si è quindi dell'opi
nione che saprà impostare e 
realizzare la nuova opera an
che se enormemente più im
pegnativa. 

I l 

Gampaona abbonamenti "Lo Soarpono 
Anche per il mese dì maggio regaleremo il libro 
di Renato Ceppare: « Vette, marchese e conti » 
storia scanzonata di un alpinista qualsiasi (prezzo di 

copertina L. 250): 

— a chi ci procura un nuovo abbonamento; 
— ai nuovi abbonati che ci pervengono direttamente; 
— agli abbonati che arrotondano la quota in L. 1000. 
Inviare vaglia e assegni bancari all'Amministrazione de 
«Lo Scarpone», via Plinio 70, Milano (439) oppure ver-

« sare sul nostro conto Corrente postane 2-17979. 

Francobolli per la conquista del K 2 
In una recente seduta del 

Consiglio dei Ministri è stata 
approvata l'emissione di una 
serie di francobolli celebrativi 
della conquista del K 2 da par
te della Spedizione del C.A.I. 
Tale serie, di due valori, da 
L. 25 e da L. 60, verrà emessa, 
con tutta probabilità, nell'ago
sto prossimo, per l'anniversa
rio cioè della prima scalata di 
quella vetta. -

Anche il Pakistan, che sin 
dalla sua costituzione a Sta
to sovrano indipendente. ha 
sempre avuto rapporti di ami
chevole simpatia con l'Italia, 
ha voluto sottolineare l'avve
nimento con l'emissione di un 
francobollo da 2 AS., violetto, 
recante la cima conquistata, 
fra scritte bilingui. E' noto in
fatti che, mentre la lingua 
Bengala è la principale del Pa
kistan orientale e l'Urdù è quel

la maggiormente conosciuta in 
tutto il territorio pakistano, la 
lingua inglese può considerar
si quella ufficiale, 

Il francobollo in argomento 
— che qui riproduciamo — rie
cheggia nel suo aspetto la se
rie di due valori emessa pre
cedentemente dalle Poste del
l'India per celebrare la conqui-

Concorso per un 
libro della montagna 
Il Circolo Artistico di Corti

na d'Amipezzo bandisce il suo 
quarto concorso per un volu
me narrativo d'ambiente alpi
no che ' sia esaltazione della 
montagna nelle sue leggende, 
e nel suo folclore: usi, costu
mi, scalate, arrampicate. ' 

Possono parteciparvi . tutti 
gli scrittori italiani. 

Il volume premiatQ sarà pub
blicato entro sei mesi dall'esi
to del' Concórso nella Collana 
d'Oro «Le Alpi»"dell'Editore 
Licinio Cappelli di Bologna. 
, Questi pubblicherà ; l'opera a 
proprie i spese'e firmerà all'au
tore ,̂ 1 regolare;, <;ontratto di 
edizione. Inoltre al momento 
dell'assegnazione del Premio, 
che ,avrà luogo in Cortina 
d'Ampezzo nella "pirima decade 
dell'agosto, 1955, l'Editore .Cap
pelli consegherà al vincitore la 
somma: di L. 2(X).000 quale an
ticipo sul maturandi diritti di 
autore . 

Inoltre il G.I.S.M. (Gruppo 
Italla.no Scrittori di Monta
gna) " concorrerà a premiare il 
vincitore con la somma di li 

're 50.000. : , 
I dattiloscritti, contrassegna

ti da un motto e accompagna, 
ti da busta sigillata contenen
te nome e indirizzo dell'Autore, 
dovranno essere inviati entro 
il 30 giugno 1955 in quattro 
copie alla Segreteria della Ca
sa Editrice Cappelli in Bolo, 
gna, via Farinl 6. 

sta dell'Everest, ma supera 
quest'ultima per la più accu
rata fattezza, essendo stampa
ta, fra l'altro, in calcografia. 

Quanto alla serie italiana, ci 
auguriamo dì poter ritornare 
sull'argomento al momento op
portuno, più dettagliatamente. 

Gennaro Angiolino 

Fsc-slmile 
dell'esempIsTe 

pakistano 
da 2AS 
violetto 

con scrltt« 
bUineni 

plesso trentino non sono ri
servati ad un pubblico di ini
ziati, ed hanno raggiunta un 
tale livello artistico da poter 
rivaleggiare con qualsiasi av
venimento rnusicale, di fronte 
a qualsiasi pubblico. 

Serata d'eccezione, dunque, 
anche per la perfetta e signo
rile organizzazione, merito 
particolare di Giorgio Balmas, 
solerte e dinamico segretario 
della U.M.8. Dire delle esecu
zioni del Coro 8,A.T„ della 
sua ben nota misura e per
fetta intonazione sarebbe ri
petersi. Crediamo però di po
ter asserire che domenica sera 
il Coro era in uno stato di 
grazia particolare e, favorito 
dalla perfetta ocitstico della 
sala, ha offerto al pubblico 
torinese esecuzioni memora
bili.. Canti molto noti, come 
« Monte, Canino », « Al chian-
te il gial» e <Il testamento 
del Capitano > vengono tra
dotti dal Coro S.A.T, come 
autentiche pietre miliari del
la musica popolare monta
nara. 

Il programma, in gran par
te rinnovato rispetto ai con
certi precedenti, comprendeva 
tre canzoni in prima esecu
zione, primizie riservate allo 
appassionato pubblico torine
se: <La Qigia l'èi mxilada», 
« La scelta felice > e <La mia 
bela la mi aspetta *. Esecu
zioni di tale efficacia, di così 
semplice e controllata misura 
da, farci apparire questi tre 
canti come vecchi ricordi bal
zati improvvisamente alla me
moria. 

Erano pure incluse nel pro
gramma le due canzoni vin
citrici dell'ultimo Festival di 
Varese: «La leggenda della 
Grigna » ed « Echi (a sera...)». 
Canzoni indubbiametne assai 
belle, ma la cui impostazione 
un po' letteraria e accademica 
appare evidente, specialfnente 
in confronto con i più puri 
temi popolari affermatisi da 
soli per forza di tradizione. 
Ebbene, il Coro S.A.T. ha sa
puto realizzare le due compo
sizioni con un'intonazione così 
semplice e schietta da farcele 
apparire come sorelle delle piii 
celebrate canzoni popolari. 
Merito notevolissimo questo, 
che dimostra ancora una vol
ta i pregi di uno stile che ha 
saputo avocare a sé i piti ti
pici aspetti dell'autentico fol
klore musicale alpino. 

Magnifica, indimenticabile 
serata. Grazie ài Còro della 
S.A.T., grazie alla U.M.S. per 
averla offerta a noi e a un 
pubblico entusiasta che, dopo 
due oYe di concerto, avrebbe 
voluto protrarne la durata con 
la richiesta di esecuzioni fuori 
programrria, chissà per quanto 
tempo ancora, torse fino al 
« chiante 'l gial »... 

Durante il concerto una rap
presentanza del Municipio di 
Trento, presente a Torino per 
il Salone dell'Automobile, ha 
portato al Coro S.A.T. il suo 
saluto ed il suo compiacimen
to. Erano pure presenti in 
sala autorità, note persopa-
lità civili e dell'arte e Vgo 
Angelino, il valoroso compo
nente della Spedizione al KZ 
che, dopo il concerto, ha vo
luto stringere la mano a tutti 
i cantori, 

m. p. 

ORGANIZZAZIONE TONI GOBBI 

Successo delle Settimane 
sci-alpinisticfhe ; 

Lo svolgimento delle "setti
mane sci-alpinistiche orgàniz--
zate da "Toni Gobbi -con la 
collaborazione dì Giulio Salo
mone continua regolare e con 
pieno successo di 'partecipanti. 
, V I I secondo turno'della Hau
te Route ha goduto di sette 
splendide giornate di bel tem
po e di una neve perfetta lun
go tu t to il percorso: ad esso 
hanno preso parte ben quat
tro sciatrici — la signora Ma
r ida Tissi, moglie del notissi
mo accademico del C.A.I. Bel
luno, le signorine Eloisa Mil
la del C.A.L Milano, Maria 
Grazia Vido e Argia Lami del 
C.A.I. Trieste — che assieme 
all'ing. Gino Zobele, della S. 
A. T. di Trento, hanno con

cluso sabato 23 aprile, ' al 
Breuil, r entusiasmante tra
v e r s a t a . - • ' ' '• ''"• '"•• 

Intanto col 25 aprile si è 
iniziato anche 11 1* turno'del
le 'séttimàhe*'sci-alplhistìche ai 
4.000 della cap. Britannia, cui 
partecipano il dott. Francesco 
Picco del C.A.r. Vercelli, l'ing. 
Vittorio Raimondo del C.A.I. 
Torino, l'ing. Sergio Petrali 
del C.A.I. Bergamo é i dotto
ri Giorgio Biagi, Federico Ba-
leotti e Luigi Filippi del C. 
A. I. Bologna. 

Le perfette condizioni at
mosferiche e di innevamento 
permettono di presagire fin da 
ora un completo successo an
che à questa settimana. 

Il concorso dì fotografia 
della Montagna invernale 
Lo Sci C.A.I. Monza orga

nizza pel 1955 il II Concorso fo
tografico per l'illustrazione ar
tistica e documentaria della 
montagna in veste invernale. 

Al Concorso possono parteci
pare tutti i dilettanti residen
ti in provincia di Milano, soci 
del C.A.I. e della F.I.S.I.. Le fo
to, in bianco-nero su carta lu
cida formato 18X24 o p p u r e 
24X36, dovranno essere inviate 
senza montatura, entro il 30 
giugno p.v. al presidente dello 
Sci C.A.I. Monza, Gerardo Gal-
biati (via XX Settembre, 6). 

Ogni concorrente non potrà 
presentare più di 4 fotografie, 
nessuna delle quaU*già premia
ta ih altri concorsi o comunque 
già pubblicata. 

Un'a p p 0 s 11 a Commissione 
(composta da Aldo Brugola, 
dal pittore Fausto Cattaneo, 
dal prof. Angelo Confalonieri, 
dal conte dott. Ugo di Vallepla-
na e dall'ing. Aldo 'Varenna) 
sceglierà le opere da ammet
tere e stabilirà la graduatoria 
per l'pssegnazlone dei premi. 
Questi sono cosi stabiliti: 

Alla miglior fotografia arti
stica di montagna invernale: 1. 
premio L. 25 mila, 2. L. 15 mila, 
3. L. 10 mila; alla migliore foto 
di sci-alpinismo L. 10 mila; al
la migliore di sci agonistico li
re 10 mila! alla migliore arti
stica di montagna Invernale di 
un socio del C.A.I. o dello Sci 
C.A.I. Monza L. 10 mila. 

Le opere ammesse verranno 
esposte nel salone dell'Arenga
rio di Monza in data da preci
sare. 

Per maggiori informazioni 
rivolgersi allo Sci C.A.I. Monza, 
corso Milano, 9. 

PRENOTARSI 
SUBITO 

significa 
PRENOTARSI 
IN TEMPO I. 

3 1 ° ?,T GAI-VSEI 
...nella splendida Val Veny di Courmayeur a m. UGO 
ài CAMPEGGIO PIWRICHIESTO E FREQUENTATO 

MONTE 
BIANCO 

'Attrezzatura tra le più moderne • TENDE palchettate, MICROCHAIET con luca 
..elettrica - Nel RIFUGIO nuovo e rifinito: CAMEREHE, SAW PRANZO, Servizi 
'„, Igienici in cerarrilea (docce, lavapiedi ecc.) • VI'RO rinomato - GRATIS: Corriera, 

trasporto bagagli, «arvizio lenzuola, GITE collettive, RIDUZIONI funivie, pullman, 
«cuoi» ,ici - N O V I T A ' i CORRIERA DELU VAL VENY, 4 CORSE AL GIORNO 

Direttore: Guida ANOREOTTI Geom. ANGELO 

T U R N I 
dal , 3 tugllo 

al 28 agosto 
Quote: da L. 9500 

...il Sestriere è bello 
anche diesiate 1 • 
Camerette a 2-4 post! 
Vitto sano abbondante 
QUOTE DA L. 8.200 

al Sestriere 
Rifugio CAI-UGET «Veninl» 

m. 2035 

OPUSCOLO ILLUSTRATO: C A I - U G E T - Go//er/a Subalpina - TORINO 

http://Italla.no
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LO SCARPONE V--N. 9 - 1 ; maggio-1955 

WELLE m i O \ I DEL t . A. I. 
i l II. A suo 

Gite sociali 1955 
L'andamento del le g i te sociali 

non ha corrisposto per il 1954 a 
quanto era desiderabi le e d è 
negl i scopi dell 'associazione, 
che, con le g i t e , intende porta
re alla m o n t a g n a sovrat tut to 
e lement i nuov i . 

Le gite de l la mass ima, asso
ciazione alpinist ica ev idente 
m e n t e debbono avere un reale 
contenuto alpinistico, per modo 
che ne r i su l t i u n addestramen
to per 1 s ingol i che da esse 
trarranno e l ement i dì capacità 
per affrontare, in comit ive iso
late, ascens ioni di. maggiore im
pegno . 

Si r i t iene che una delle cause 
concorrenti al la deficiente riu
scita sia s tato la scarsa dispo
nibi l i tà di Direttori di g i ta di 
r iconosc iuta capacità e , reale 
conoscenza del le varie zone. 

Basandosi s u tale concetto , la 
Commiss ione Gite — n o n ri
nunc iando a voler consegu ire 
migl iori r isultat i 7— fa appel lo 
a tutti i soci che r i tengono di 
avere la necessaria competenza 
e preparazione per svolgere in 
Inodo proprio l ' importante com-
Jiito di Diret tore di gita e che 
siano dispost i a dare all'Asso
ciazione la loro effettiva colla
borazione per una o più gior
nate f e s t ive . 

P r e g a de t t i Soci di prendere 
contatto col Segretario della 
Commiss ione sig. Verro, presso 
la Sede de l la Sezione (oppure 
tei . 592.823 ore past i ) . Ai vo
lontari collaboratori sarà, ri
ch ies to qual i gite preferiscano 
dirigere e in quali zone, per la 
necessaria conoscenza d e l l e 
s t e s se . 

Sulla base di tali indicazioni 
vera compi lato il calendario dal 
quale r i su l terà , per ogni gita, 
l ' indicazione del Diret tore , ele
mento non ul t imo di fiducia che 
faci l i terà l e adesioni. 

Sarà grad i to che gli interes
sati prendano contatto col sig. 
Verro entro il 20 corrente. 

Anche per l'annata 1955 — 
vis to l ' interesse mani fes tato 
g ià in due anni successivi — 
saranno r ipetute le gite in Val 
Masino con le modal i tà in vigo
re pel 1954. 

Considerate le gite sci ist iche, 
organizzate dallo Sci Club, per 
il mese di maggio , si prevede 
di poter inserire (15 magg io e 
success ive domeniche) gite do
menical i in Grigna. 

Programma. — 15 m a g g i o -
Grigna: Diret t i s s ima Rosalba, 
Torre Rosalba, Torre Casati e 
Sent iero Cecilia. 22 m a g g i o -
Grigna: Diret t i s s ima Rosalba, 
Val Scaret tone , Bocchet ta del 
Giardinpi.? ,<5rignetta. 29 mag
gio - Gi^gna:'Dirett iss ima e Se
gantini . . ; 

L A T R A D I Z I O N A L E « R A -
V I O L A T A » a l R i fug io R o c c o 
l i L o r i a a v r à l u o g o i l 6 g iu
g n o p . V. 

Escursione scientifica 
al tonale (ra. 188S) 

D o m e n i c a 15 m a g g i o 

P r o g r a m m a - orario. — O r e 
6,45 - Partenza da Piazza Pa
lazzo Rea le (in torpedone) per 
Bergamo, Va l Cavallina, Love-
re, Edolo, Ponte di Legno, To
nale. 

Durante i l tragitto sì potran
no osservare interessanti feno
meni fisici, antropici e preisto
rici: caratter is t iche case c«s<i 
port icat i e loggiati in va i 0«.' 
val l ina; sbarramento moreni
co del L a g o d'Endin*; l 'ex la
go di P i à n i c o ; il delta di Ca
stro e dell 'Oglio nel L a g o d'I
seo; il d ia framma roccioso tra 
Val Grigna e Val le Camonica; 
l a s t re t ta di Breno; l'ex-lago 
di Capo'diponte e i graffiti prei
storici di Cemmo; la scompar
sa dei port icat i e loggiat i nel
le case e il dominio dei bal
latoi , del l egno e del pieno nel
l 'alta Va l Camonica; la Sel
l a dell 'Aprica, an t i ca v ia del 
F i u m e Ogl io ; la imponente 
frat tura Colico-Aprica-Tonale-
Val di S o l e ; al Passo del To
nale , il l ìmi te del la intrusione 
tonal i t i ca dell 'Adamello. 

Ore 13 - Colazione al sacco 
ed escursioni nei dintorni; os
servazioni botaniche. 

Ore n - Partenza dal P a s s o 
del Tona le per Milano (arrivo 
c irca ore 22) . 

L'escursione darà modo di 
compiere notevol i osservazioni 
d'indole geograf ica, geologica , 
botanica. 

Quota di ^partecipazione li
re 1500, d a versarsi prèsso là 
Segreter ia (via Si lv io Pel l ico , 
6) non o l tre il 10 corrente . 

,, . Giuseppe N a n g e r o n l 

s a r i o d e l l a m o r t e g l i amic i 
ded icano >. 
' Alle ore 9 il Parroco di Ab 
baeia Lariana, officerà una 
Messa in suffragio del de
funto. 

G r u p p o A n z i a n i 

Al Kìlimanjaro (m. 6010) 
lia passione x>er l'Africa e per 

la inoTitagna ha spinto il nostro 
socio Oliviero Elll a salire que
sto lontano vulcano spento del 
Tanganyka. 

E la sera del 21 aprile ElU, ac
cogliendo l'Invito del nostro Gxup. 
pò, ha proiettato e Illustrato, una 
Interessante; sèrie di diapositive ja 
colori dèlia regtón^, (africana, dà 
lui attraversata, del véri tipi CI 
popolazioni incontrate e degli 
aspetti del KUlmanJaro e del vi
cino Mawenzl (m. 5350).-

Ci ha ipol proiettato vedute ca-
ratterlstldhe- di Nyerl e di Nai
robi, col ben tempio, eretto dal 
nostro Governo, che raccoglie le 
spoglie dei nostri soldati mqrtl, In 
prigionia; tra cui quella'del Duca 
Amedeo d'Aosta, .e. i l complesso 
degli edifici Ivi costruiti In 50 
anni dai Missionari della Ons^o-
lata di Torino. 

All'amico Elll porgiamo 11 rin
graziamento del Gruppo Anziani 
per le belle proiezioni. 

Alla Conca d'Arcoglio 
La mattina del 24 aplrle col di

rettissimo delle 6 la nostra co
mitiva di 19 soci parte per Son
drio, dove prende la corriera per 
Torre S. Maria, e di qui a piedi 
sale all'Alpe Plasci con tempo ma
gnifico. 

Subito dopo colazione, si rag
giungono le balte di Arcogllo do

ve troviamo aibbondànte neve per 
sciare. . 

A sera ritrovo all'Alpe Piascl 
per l'ottima cema, consumata In 
allegria e pernottamento. Al mat
tino di lunedì s i ritorna alle balte 
di Arcogllo a sciare fino alle 17, 
per scendere quindi a Torre San
ta Maria e rientrare a Milano per 
le 21,30. 

Prossima gita 
BItnglo Ca' S. Marco (m. 1985). 

8 maggio: programma in Sezione. 
Informazioni presso- Szocs; tele
fonare al n. 898.686. 

Iscrizioni al giovedì e venerdì 
In Sezione dalle 21 alle 22.' 

P. Pavan 

V i a G. G. Merlo, 3 . Milano 
Telefono 799178 

VENEZIA 

. ACCANTONÀBIENTO - Ctìme già 
•annunciato, anche . quest'.anno., la 
nostra : sottosezione organizza e 
Planplncleux, sopra Courmayeur, 
l'annuale accantonamento suddi
viso In • 6 turni settimanali con 
Inizio dal 17-7-55 e termine al 28 
agosto 19S5. SI starano preparando 
I relativi programmi. 

GITE EFFETTUATE. — Con 
quelle al Rif. Maria Luisa In Val 
Formàzza' e salita al 'Basodinò, 
nonché alla (3ap. Fizzlnl e salita al
la Casati e al ' Cevedale,' si è conclu
sa la stagione sciistica e scl-al-
plnlstlca organizzata dal nostro 
sodalizio. Il tempo veramente ma
gnifico ha favorito l'effettuazione 
di queste gite. 

Il 3 aprile si è iniziata l'attivi
tà escursionistica, con salita al 
M. Generoso, attività proseguita 
II 17-4 con mèta Champoluc. Forte 
li numero dei partecipanti e splen
dido 11 tempo. 

PROSSIME - GITE . 15-5 Plano 
del ReslnelII - Grignetta. 29, 30-5 
OUomont - Alpe di By . RII. A-
mlanthe. 

Programmi dettagliati in sede. 
Le iscrizioni si ricevono dn segre
teria tutti 1 lunedì e giovedì dalie 
ore 21.30 alle 22.30. 

Sezione S.E.M. 
Prossime gite 

Pel 15 corrente, c o m e da ca
lendario, è indet ta u n a gita al 
Piano dei ResinelU, con sal i te 
alle var ie punte e torrioni del
la Grignetta. 

Pr l'orario e l e prenotazioni 
rivolgersi a Pas i , c h e sarà il 
direttore di g i ta . 

La Sagra di primavera si 
svolgerà il 22 corrente ; non è 
ancora precisata l a local i tà e 
il relat ivo programma, che da
remo sul numero de l 16 cor
rente. 

, Il 21-22 corrente al Rifugio 
Torino e Aiguille du Midi. Gita 
adatta anche per ì non sciato
ri. Informazioni da Scanavino . 

Variazione al calendario 
Il calendario es t ivo ha subito 

unp spostamento e cioè te. gita 
al Rifugio Omio, in nota per 
r i l - 1 2 giugno, v i e n e portata al 
17-18 settembre, dato che il 15 
dello stesso' m e s e ricorre il 20' 
anniversario del la tragedia d e l 
la Rasica ed è intendimento del 
Consigl io di commemorare 1 
Soci che vi lasc iarono la vita. 
h'11-12 giugno vi s a t à invece 
la g i ta al Rifugio Zappa, 

Izanlga della Sezione cinefoto-
grafIca. 

Pro famiglia Bonetta 
Ih segno dì fraterna solidarie

tà con la famiglia, bisognosa di 
aiuto dopo la tragica scompaVsa 
In Valfurva del suo eapo Luigi 
Bonetta, fedele nostro collabora
tore nella costruzione del Rifugi 
del Cevedale, abbiamo ricevuto le 
seguenti offerte: ' 

Somma precedente L. 67.0(X). 
Fontana C. 1000; Gruppo Anzia

ni 5000; De Rlzzardl A. 1000; Ta-
gllaflco A. 1000; Cittadini V. 1000; 
Errerà G. 1000: Luclonl L. 1000; 
Lentesi C. lOOO; Mozzati M. 100; 
Mozzati M. 100: Cescotti G 1000; 
MIgìiavacca A.M. 20.000; N.N. 20 
mila; Sottosez. Pirelli 3000; Sot-
tosez. Gervasuttl 2000. 

Totale L. 125.200. 
. La raccolta continua. 

Una targa a Bignami 
nella Chiesetta dei Resìnelli 

Domenica 2 2 corr. , in maU 
tinaia, ricorrendo il primo an
niversario delki morte dì Ro
berto Bignami, caduto sulla 
via dei Monte Api nel Nepal, 
verrà inaugurata a cui^a di 
a l c u n i a m i c i detto Scomparso, 
una targa in bronzo in Sua 
memoria neU'atrio della chie
setta al Piano dei ResinelU. 

La targa porterà la seguen
te dedica: 

« A R o b e r t o B i g n a m i c a d u 
t o i l 2 5 m a g g i o 1954 a 2 7 a n 
n i Su l la v i a d e l m o n t e Ap i 
n e l N ^ a l , n e l p r i m o a iu i iver -

Gite effettuate 
TBAVEBSATA BKEtJIL-ZER-

MATT. — Alla gita Indetta per 
le festività di S. Giuseppe (18-20 
marzo) ha partecipato una qua
rantina di soci. Inizio non trop
po- soddisfacente per l'inefficien
za del torpedone, che, fermatosi 
a Valtournanche, ha obbligato a 
compiere a piedi 11 tratto fino al 
Bruii. Una diecina di partecipan
ti si è fermata a Cervinia en
trambi 1 giorni; gli altri 30 han
no compiuto la prevista traver
sata . Breuil-Theodulo-2:ermatt-Ca-
panna Bétemps e ritorno. Giunto 
a Zermatt, 11 gruppo è ripartito 
alle 5,15 del 19 marzo giungen
do alla Bétemps, ove ebbe un 
buon trattamento da parte del 
custode. Il giorno dopo l parte
cipanti ritornarono costeggiando 
tutto il versante nord del Brel-
thorn, con risalita al Theodulo e 
successiva Inebbriante discesa al 
Breull. 

Tempo magnifico con tempera
tura rigida; ammirato un fanta
smagorico tramonto sul Cervino. 

Direttori di gita furono Sala, 
Scanavino e Amosso, che si val
sero dell'opera della guida Da
niele Maquignaz. 

PASQUA AL ROSA. — Soltanto 
26 furono i partecipanti (se ne 
attendevano di più), di cui 6 si 
fermarono al Gablet; gli altri 20 
salirono con tempo buono fino al
la Gnlfettl. Poi 11 tempo si gua
stò, rendendo impossibile la sa
lita alla Margherita, prevista pel 
mattino del lunedì. La discesa al 
Gablet fti accompagnata alj'lnlzlo 
da furiose' ralfl<aieIdi, vento; a 
valle Invece vi era tenìpo'; bello. 
Nessun Incidente: dirigevano An
gelo e Luciano Galbiati. 

~i-

ALLA COBNAGIERA;— Con 
questa, svoltasi 11 17 aprile, han 
no avuto Inizio le gite primave
rili e d estive; 23. 1 partecipanti, 
dì cui appena .5' 'éiovani.; Giorna
ta Tjella se purè ,un po^ ventosa. 
La comitiva è salita a piedi da 
Albino fino ad Amora, dlscenden 
do POI a Selvlno; alla Cprnagìe-
ra sì sono fatte esercitazioni di 
Roccia. Direttori I>ondl, Brama-
nl e Sala. 

MaDifestazioDÌ in sede 
IL BADTJNO DEGLI ANZIANI 

la sera del 21 aprile ha visto la 
partecipazione dì una cinquantina 
dì soci, fra cui. parecchi giovani 
che sì sono goduti la proiezione 
dei film In programma, qualcuno 
quasi inedito, come quello del 
Villaggio del Touring al Piam-
bello e l'altro sull'Inaugurazione 
del Rifugio Tedeschi alla Plale-
ral- (1947). Il successo di questa 
serata ha confortato la Commis
sione del «Senato semino» che 
sta progettando altre, ri unioni, del 
genere. 

NOZZE D'OKO. — Il 25 aprile 
si sono festeggiate le nozze d'o
ro dei coniugi Alfredo Bellini, 
nostro socio cinquantennale ed Eli
sa Bertolazzl, pure socia della 
S.E.M., suoceri del nostro Vice
presidente Ambrogio Rlsarl. Ol
tre al numeroso gruppo di paren
ti ed amici, erano presenti alla 
festa per la S.E.M. Danelli, Mor-
lacchl e Giulio Colombo. Auguri 
vivissimi per un ulteriore lungo 
cammino fino alle nozze di dia
mante. 

inaugurato da Soldà 
il corso della Scuola 
di alpinismo "Sen" 

L a sera del 20 aprile, ne l la 
sede sociale ed alla presenza 
di u n fo l to gruppo di allievi 
giovani ed anziani, venne inau
gurato i l X V I I Corso della 
Scuo la naz ionale d'Alpinismo. 
Per l 'occasione era s ta to invi
ta to Gino Soldà, la celebre gui 
da che prese parte al la v i t to 
r iosa spedizione i ta l iana del 
K2 e che fu con Stauder i il 
primo fondatore della nostra 
Scuola . 

Dopo brev i pairole di saluto, 
il presidente Vandell i consegnò 
a Soldà i l distintivo d'oro della 
Scuola; •':-•• ••'•'• '-• • •• •''•'", •' -
••'Rivolto uri 'Senti to flrtgràiia-
m e n t o per l'affettuosa dimo
strazione, Gino Soldà passò a 
i l lustrare brevemente i principi 
fondamental i necessari : per- la 
formazione d i buoni alpinisti. 
Soffermandosi in ' part icolar .mo
do sul l 'e levata dose • dì buon 
senso che 11 deve sempre ac
compagnare affinchè ,H godi
mento del la montagna sia mag
g iormente pieno e proficuo, ol
tre che scevro da esagerat i pe
rìcoli. 

V e n n e quindi proiet tato u n 
documentario sul v iaggio di ri
torno in piroscafo da Napol i a 
Genova dei membri del la spe
dizione a l K 2 e sul le festose 
accoglienze loro tr ibutate dalla 
folla di amic i che li at tendeva 
allo scalo. 

A conclus ione della serata, 
Soldà f ece vedere al l 'attento 
pubblico a l cune diapositive da 
lui r iprese ne l corso dell'assal
to al mass icc io del K2; diapo
sit ive part ico larmente interes
santi, spec ie quelle re lat ive ad 
u n t r a t t o di v iva roccia supe
rato a s s i eme a Floreanini . 

• 

Apertura rifugi 
Sì rende noto il periodo di aper

tura del nostri rifugi: Luzzatti al 
Sorapiss, S. Marco all'Antelao,, 
Falier alla Marmolada, Chiggiato 
alle Marmarole Sud, Mulaz alle 
Pale di S. Martino dal 1° luglio 
al 20 settembre; Venezia al Pelmo 
dai 1° giugno al 30 settembre; 
Sonino al Coldal (Civetta) dal l ' 
luglio al 30 settembre. 

Presso tutti 1 rifugi funziona II 
servizio d'alberghetto. 

Le Sezioni desiderose di com
piere gite con numerosi pernotta
menti presso detti rifugi, sono 
pregate di darne preavviso dirèt
tamente alla segreteria della no
stra Sezione, la quale provvederà 
ad informare 1 custodi interessati. 

LUTTO. — Nella notte dal 25 
al 26 aprile è deceduto lì signor 
Eugenio Danelli di 79 anni, fra
tello del consigliere Luigi. Alle 
onoranze funéBri. riuscite ' impo
nenti, erano presenti vari eonsl-
giieri e consoci. 

Al buon Danelli e ai familiari 
esprimiamo le più affettuose cbn-
dogllanze a nome della S.E.M. 
tutta. 

reso maggiore la soddisfazióne del 
partecipanti.. La traversata è sta
ta effettuata su due ' itinerari : 
ALTA: Campo Imperatore-Corno 
Grande-Ghlaceiaìo Calderone-Prati 
di-Tlvo. BASSA: Campo. Impera
tore-Sella M. Aquila-Canipo Peri-
c o l l ^ a l . >Iaona-Pietracàmela. Di
rettori: AHetto-Danìell, - ; 

Aprile 8-9 — A Scanno in .oc
casione,' ;deìl'lnauguijazlone della 
Seggiovia che l'Ente locale ha im
piantato-per lo sviluppo della 
zona. „ . 

Aprile 24-25. -r- Scìalpìpìstìca al 
M.; Amaro (Maiella),, Questa gita 
che jn partenza doveva tessere ri

servata a'poche persone; è poi di
ventata una gita sociale per lì no
tevole • numerp. 'dì "'partecipanti. 
L'itinerario seguito per-'la massi
ma parte con gli -sciJ-è stato: 
Campo dì Gìove-Vado de Coccì-M. 
Tavola Rotonda-Fond{' dì • Femmi
na Morta-vetta M. Amartì. Al ri
torno, una parte della comitiva 
è discesa per Fondo di'Maiella. 
Ore di marcia 14. >= 

Aprile 24-25.-— A-'Scanno per 
lì tracciamento dì . una • pista di 
tondo e dì discesa selfvita dalla 
nuova* seggiovia. Fartìcolare men
zione merita ;questa zona, che è 
una delle più JièHe del Pareo d'A
bruzzo. Ora con la' ni^ova seggio
via la «zona è-fllventata anche una 
stazione per ..sport invernali, tra 
le p iù belle dell'Italia.Centrale. 

I l prossimo) : inverno. 11 nostro 
Sci Cai ha Intenzione dì organiz
zare dèi « wectfc end » ••. settimana
li per dar modo a tutti di cono
scere ed apprezzare la bellezza dì 
queste - nuove.ipiste dì sci. 

ATTIVITÀ') AGONISTICA. - - Il 
17 aprile a CjSnpocatìno Sì sono 
svolte le. gare,-di fondo (lan, 15) 
e di slalom Bpeclaìe"; (porte 40) 
organizzate dallo, Set Cat Fresino
ne per la Coppa «Primavera». 

Il nostro Sci-Cai ha avuto an
che questa volta un'ottima affer
mazione In classifica gèiierale, 
vincendoi la Coppa dell'Ente Pro
vinciale Turismo. \ ' 
* NelUt stessa felomata hanno avu
to l u o g o ! campionati sociali. No
nostante l̂a defezlorieVdl molti so
ci, l e gare si sono svolte ugual
mente su lina éista con 30 porte. 
La prova era -valevole anche per 
Jì Trìatlon, gara dì scl-tennis-
nuoto., :̂ - ., . . j .̂ f •?'••• ::\ 

E. s. e.;i.:i,\ 
GARE DI SCI. — Il 3 aprile'Sì 

sono svolte a Campo Catino con 
1 seguenti risultati : seniores : 1. 
Fabrls M. ; 2. Fugazzòla M. ; 3. 
Neri C.';' Junlores: 1 , 'Fabrls; '2 . 
G. Pegg lon-F . ì - 3. Sgublnl S. 
Classifica per istituti : ' i ; De Me-
rode; 2.r Giulio Cesare;. 3. Tito 
Livio.: > : -. — . . i 

La C ôppa offerta dal. Gruppo 
E.S.C.A.l. è stata consegnata in 
una iiihpatlca cerimonia ài Pre
side dell'Istituto; Il 10 corr. alle 
ore 19,30 avrà luogo in. Sede la 
premlazionee la consegna di una 
medaglia. - ricordo ' all'Istruttore 
Lumaca Tino. ' , • , , , < 

3IANIFESTAZIDNI C I N E M A T O -
GBAFICHE — Il 6-aprlle presenti 
oltre mille giovani, in -due spetta
coli, sono stati tproiettati presso 

CONFERENZA FLOREANINI. 
- Il 3 corr. alle ore 21,15. Ciril

lo Floreanini — uno del parteci
panti alla < spedizione - italiana al 
K2 — tei-rà una conferenza illu
strata da numerose-, diapositive a 
colori. . - .i -

Tale conferenza; che avrà luo
go presso la sala di S. Basso 
(piazzetta del Leoncini), è riser
vata al soli soci. Ingresso libero. 

Gite di Maggio 
8 - M. Fa i to di S. Marie (m. 

1455), Gruppo Carseolani . Inizio 
da S. Marie (m. 769), ore di sa
l i ta 3 ; in treno. (Dir. L a s a g n a 
Car lo) . Gita al la pa les tra di 
roccia del M. Morra; vi parte
c iperanno istruttori del la Scuo
la d'alpinismo della Bucai che 
si m e t t e r a n n o a disposizione di 
coloro che vorranno eserci tars i 
su l le pareti scuola; in treno. 

15 - M. Tarino (m. 1959), ore 
di sa l i ta Ŝ /i (Dir. Lojo l i ) ; M. 
Cotento (m. 2014), ore 1.45 (Dir. 
A d a m i ) ; M. Vigilio (m. 2156), 
ore 3 (Dir. P e t t e n a t i ) . Gruppo 
dei Simbruini . Inizio g i ta dal la 
Serra dì S. Antonio (m. 1601), 
in torpedone. Traversa ta dei 
Prehes t in i - M. Costecalde (m. 
1154), S. Vito Romano , ore di 
m a r c i a 4H ; inizio da Caprail ica 
(m. 850), in corriera da V. Cat
t a n e o (Dir. Zacchi Osvaldo) . " 

19 - Passo del Lupo - Gruppo 
dei S imbruini ; ore di sa l i ta 2; 
in corriera da P . Indipendenza 
(Dir. Marrucci ) . 

21-22 - Vi l lava l le longa - Rif. 
Coppo dell'Orso - M. Tre Con
fini (m. 1998), Parco naz. d'A
bruzzo. Inizio da Madonna della 
L a n n a (m. HOC), ore di sa l i ta 
3V4 ; pernot tamento ad Avezza-
n o ; in torpedone. (Dir. Landi 
-e Lojol i ) . 

22 - M. Costaso le (m. 1217), 
Gruppo Monti Ruffl. Inizio da 
Sarac inesco (m. 908); in treno 
e, corriera. (Dir. Orsol ìni) . ^ 
r i 29 - Giornata del • (iai -a Forca 
.d'Acero (m. 1538), Parco'l<Ia-
zionale d'Abruzzo; in torpedo
n e fino a F o r c a d'Acero. 

UN ALTRO SUCCESSO ha re
gistrato la serata del 26 aprile; 
una sessantina dì convenuti ai 
quali, come preludio delle gite al-
ptnlstlclie. è stato proiettato! il 
film « Abecedario di pietra > ' di' 
Mario Fantin, . dalle finalità di
dattiche (arrampicata su roccia); 
è seguita la prolezione dì un'al
tra interessante.pellicola di-(ìaz-

NOJnNE,—-11 Consìglio diret
tivo,' nelle sue riunioni ' dèi 29 
marzo e 19 aprile ha approvato 
le seguenti nomine e la costitu
zione .dèìl& pure. elencate commis
sioni:' - • ' ' "'}' • ' •,' :, •„ -. 
' Vice'presidèntir dótt. Teodoro 
Brinati e comm. Carlo Pettenati; 
segretario rag. Cesare Augusto 
Regis; vicesegretario dott. Maria 
Garroni. Il presidente coordinerà 
l'attività deìl'E.S.C.A.I. e 11 Co
mitato Coordinamento gite. 

L'E.S.C.A.I. ha nominato lì se
guente nuovo Consiglio: reggente 
comm. Carlo Pettenati; vice reg
gente prof. Giacomo Indelicato; 
segretario Valerlo Feraudl; con
siglieri: mons. <3armelo Aquilina, 
dott. Orazio Ciacchi, prof. Anna 
Maria VIvona, prof. Giacomo Ve
ronese, dott. Luigi Scrini, ragio-
nler Walter Tacchi, Enzo Cimino, 
Ettore Mercurio. Umberto Bona 
e Carlo Neri. 

Comitato Coordinamento gite e 
Direttori di gite: componenti: 
comm. Carlo Pettenati, Franco 
Alletto e mons. Franz Norese; 
segretario Lillo Danieli. 

Il vicepresidente dott. Brinati 
coordinerà l'attività delle seguen
ti Commissioni : Manifestazioni 
teatrali, cinematografiche e cul
turali; Manifestazionr varie; per 
« l'Appennino » ; Amministrativa ; 
per la Biblioteca; per i rapporti 
con gli Enti ; Accantonamenti e 
Rifugi; Comitato coordinamento 
Intersezlonale è Comitato, per la 
pianificazione' montana. 

Il vicepresidente comm. C^rlo 
Pettenati coordinerà l'attività del
ie seguenti Conunlssioni : Segrete
rìa; Sucai; Sci Cai; Corsi diret
tori di gita; Commissione stampa 
e propaganda; Commissione tes
seramento, , 

Commissione Manifestazioni tea
trali, cinematografiche e cultnra-
U. — Pres.-mòns. Franz Norese; 

segretari Mario Bonacclnì e Fran
co Morabito; componenti; Aristo
demo Adami, dott. Silvio Barro, 
dott. Orazio Ciacchi dott. Nino 
LIon, ing. Alberto Vìanello Lil
lo Danieli, Antonio De Valba e 
Ettore Mercurio. 

Commissicme manlfestailont va
rie. — Pres. Aristodemo Adami; 
membri: mons. Franz Norese, 
prof. Giuseppe Fratalocchl, Mario 
De Marchls Eugenio Santoro e 
Adele Glussànl. , 

Commissione per «l'Appennino», 
— Pres. dott. Silvio Barro; mem
bri; Antonio Bonomi, dott. Ora
zio Ciacchi, mons. Franz Norese, 
dott, Leopoldo Perez Bonslgnore, 
rag. Eros Rizzo e Ing. Alberto 
Vìanello. 

Commissione Amministrativa. — 
Pres. dott. Luigi Serini. 

Commissione per la Biblioteea. 
— Pres. ing. Alberto Vìanello; 
membri: mons. Franz Norese, in
gegner C:arlo Landi VittorJ, gen, 
Pasquale Manclnclll, Giorgio Ma-
lagodi, Fernando Botti e rag. Gio
vanna Iesi. 
\ Commissione rapporti con gli 

Enti. — Pres. dott. Marcello Cec
chini. 

Commissione Accantonamenti e 
Kifngi- — Pres. Fernando Botti 
Giuseppe Simoncini, Franco MI 
ianl. dott. Sergio Clminl e inge
gner Angeio Brinati. 

Comitato coordinamento fnter-
sezionale. —- Segretario a w . En
rico Barl>era. 

Comitato per la pianificazione 
In montagna. — ing. Giuseppe 
Maurizi e dott. Vittorio Martello. 

Corsi direttoTÌ di gita. — Sa
ranno affidati a Franco Alletto. 

Commissione stampa e propa
ganda. — Pres. rag. Cesare Augu
sto Regis; membri dott. Maria 
(Jarroni, dott.. Silvio ' Barro - e 
comm. Armando de Angelis. ; j 

Commissione tesseramento. — 
Pres. rag. Walter Tacchi; mem
bri; Lasagna Mancini Cario, Co
vino Riccardo, Giuseppe ..De, Be; 
iàrdinl Nereo Mllanovlch, 'Chie-
ruzzi Antonio,. Evangelisti «UgO: e 
Amaduzzl Arrigo. 

NOTIZIARIO 
JACCANTONAMENTO ' ESTIVO. 

— La preparazione del prossimo 
accantonamento, che si- svolgerà a 
Passo Sella, procede alacremente. 
Nei-prossimo mese pubblicheremo 
esaurienti notizie. 

Nastro bianco. — Auguri vivis
simi all'aquilotto Claudio Vala-
brega, che è venuto a far .com
pagnia al fratellino Guido. Con
gratulazioni ai cari soci Rosita ed 
Amedeo. 

MANIFESTAZIONI 
Nel corso del mese avranno luo

go le seguenti manifestazioni : 
Martedì 3 : Cine-Teatro INA 

(via Veneto 89) il quartetto « Pen
na Nera » ci rallegrerà con ben 
20 canzoni alpine (ore 21,30). 
.Martedì 10: in Sede, alle ore 20: 
proiezioni di interessanti docu
mentari .a colori ed in bianco ne
ro. Martedì 17: in Sede, alle ore 
20 per la storia della monta
gna: cinematografia retrospettiva 
« Scarpe al sole ». La slerata è 
dedicata particolarmente al soci 
anziani. Martedì 24: in Sede, al
le ore 20 li carissimo a w . Guido 
Mezzatesta ci dirà di una delle 
sue più belle e terribili scalate 
alpine. Martedì 31: in Sede alle 
óre 20 11 dott. Paolo Consiglio ci 
illustrerà 11 Gruppo del Sella. 

Sci C.A.I. Roma 
ATTIVITÀ' SCIISTICA. — Il 

2-3 aprile è stata effettuata col 
solito successo la classica,traver
sata del Gran Sasso. La neve ot
tima e la bella giornata hanno 

11 CRAL deUa Presidenza della 
Repubblica i seguenti documenta
ri: «Tende sul Plateau», «Mon
te Rosa>, «Guide delle Dolomi
ti », « Il K3 ». Ha fatto seguito 
Il Coro della S.U.C.A.I.. « l ì Bi
vacco » con un programma dì can
ti della montagna. 

La prossima manitesta'zione è 
Indetta per li 4 corr. sempre al 
C.R.A.L. della Presidenza della" 
Repùbblica e verranno proiettati 
1 seguenti film: «Tecnica dello, 
sci militare », « Traumi da sci ». 
Seguirà il Coro « Vinassa » del 
Gruppo E.S.C.A.l.. 

GITEEFFETTrATE. — D u e al 
Gran Sasso d'Italia ed al Parco na
zionale d'Abruzzo rese particolar
mente Interessanti da un forte e 
improvviso innevamento. 

PROSSIME GITE. — VS COTT. 
monte Costasole. 

NOsnNA FIDUCIARI. — Pro
fessor Axtls per l'Istituto Virgilio:-
prof.sa Luzzatì per l'Istituto Ri
ghi. Il giovane Vldonj, Eugenio è 
stato nominato -vice fiduciario -pei^ 
l'Istituto Duca degli Abruzzi. 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
— Sono aperte le iscrizioni all'ac
cantonamento, che avrà luogo al 
Rif. Roma in vai Pustcria per tut
to 11 mese di agosto In turni set
timanali. Informazioni presso la 
Segreteria del Gruppo. 

S.U.C.A.L Roma 
IL NUOVO CONSIGLIO D I B È T ' 

TIVO, eletto i l 24 marzo u.fi, é 
così composto; 

Morandl Bruno - Reggenza, rap
presentanza consìglio dei C A I., 
rapporti scuola di alpinismo; Bo
nomi Antonio - stampa e propa-l 
ganda:' DéSlinoni Steno"-' ammi
nistrazione, rappresentanza Consì
glio C-A<l.;,Psv9Ìba Antonio»^-ma
nifestazioni culturali»,, rappresen
tanza presso, analQRB. «immissione 
<tef C 1;T., blMtót^ca; Kirsch Han-
nelore". segreteria; Leone Enrico -
gite, materiali, rapporti con 
l'ESCAI; "Turano <3arlo - corri
spondenza e libro salite, 

n , x n CORSO D ' A L P I N I S M O 
si è concluso li» questi giorni. E' 
stato frequentato da 16 allievi 
scelti tra quelli che avevano su
perato la I classe l'autunno scor
so e negli anni precedenti. 

Il corso comprendeva un'uscita 
di 4 giorni al Gran Sasso, due 
uscite domenicaii alla palestra di 
roccia del M. Morra e sette le
zioni teoriche in sede. 

GITE - Il Consiglio ha appro
vato il seguente programma: 8 
maggio M. Morra - gita propagan
da; 15 maggio :; M. Bove (Slbiiii-
ni) - alpinistica; 22 maggio: Ca
pri - arrampicata sul Fsir^gllonl; 
12 giugno: Gran Sasso . (In col
laborazione con 11 C.A.I.) ; 3 lu
glio: Gran Sasso . alpinistica. 

CONVERSAZIONI DEL MAR-
TEDI' . E' In programma per la 
prossima settimana un ^iclo dì 
conversazioni di carattere mono
grafico riguardanti la montagna 
e l'alpinismo. Fra gli argomenti 
trattati vi saranno l'aTTam,picata 
con mezzi artificiali e Illustrazio
ne di importanti gruppi delle 
Alpi, 

Nella F. I. E. 

Soggiorno estivo ad Andalo, 
L a Federaz ione I ta l iana E-

scursionlsmo organizza in tur-
ni se t t imanal i -dal- prossimo lu
glio a, s e t t embre il suo Sogr 
giórno'estivo alpino a^carattere 
nazionale. L a local i tà prescel . 
ta è Andalo (m. 1100), ridente 
naese ai piedi ' del le Dolomjti 
del Brenta , fra fo l te pinete e 
prati smeraldini; "al centro dì 
u n a . z o n a r icca di rifugi, otti
m e basi'di par tenza 'per scalate 
ed escursioni di ogni genere. 
> Sede del soggiorno è l'alber

go Ste l la Alpina, o l tremodo ac
cogl iente e confortévole , con 
camere ' t t i t te . do ta te dl^ acqua 
calda ,e. fredda, è - v i t t o , garan
tito o t t imo, 

Le quote di partecipazione 
«aranno contenute In l imiti con-
venientiss imi. . 

P r o g r a m m i dettagl iat i pos-
sono e s s e r e r ichiest i a l la Se

g r e t e r i a - g e n e r a l e de l la F.I.E., 
v ia Orefici 6-12, Genova; l e pre . 
notazioni sono apei^te anche 
presso ^'singoli Comitati^ legid^ 
nàl i ' della, F .LE. ;- ',• ',• ( •; 

N E L . C L U B ESCURSIONISTI 
NAPOLETANI. — Pel 10 corr. è 
convocata l'assemibiea generaie dei 
soci per le relazioni e i bilanci, 
nonché l'eventuale sostituzione di 
Consigliere dimissionarlo. 

Il programma delle prossime gi
te comprende: 7 corr. S. Dome
nico Maggiore-Cappeìla Sanseve-
ro; 8 corr. Cuma-Villa Lltemo-
P o n t e a niare (gita anniversaria); 
14-15 corr.'Sirmlono sul Ciarda (in 
occasione [dell'assemblea nazionale 
della F.I,E.) e crociera sui bacino 
meridionale dello stesso; 19 corr. 
Parco e palazzo reale di Caserta; 
22 corr. festa campestre a S. Mi
chele di Maddaloni. 

I «camping» del Touring 
; N e l periodo dal 21 giugno al 

1 0 ' se t tembre p.v. i l Touring 
Club Ita l iano organizza un Par
co di campeggio a Cortina 
d'Ampezzo, in u n a v a s t a pineta 

p ianeggiante , sulle-rive^.del Boi-
te, a circa 2 'km. dall'abitato di 
Cortina, in local i tà \ F i a m e s  
(m. 1200). t " -• 
-'Altro -parco .Sarà pure orga-

ni izato. 'dal 20'giugno al 31 ago
sto, a Canazei, nell'ampio e b o . 
scoso P i a n Pareda (m. 1465) a 
poch i - minut i dall'abitato, in 
una I stupendo conca dominata 
'd i 'gruppi 'de l"Sel la , .del Sasso-
lungo e della Marmolada. 

A disposizione dei" campeg-
gianti in entrambi 1 parchi v i 
sono acqua corrente, luce e let
trica, servizi igienici e sanitari , 
lavatoi per stoviglie e b ianche
rìa, t ende riunione con -bar e 
passatempi, ecc. 
*. • ' 

La giovane sciatrice Margherita 
Unterberger da S. Giovanni di 
Tilolo (Innsbruclt) scendendo lun. 
go un ripido pendio dcl<campl ne
vosi di Prato Piastea (Bolzano) 
l ' i l aprile scorso, ha urtaio con 
la punta di uno sci uno sperone 
di roccia, facendo un pauroso ca
pitombolo. Subito soccorsa e tra
sportata all'os-pedaic di Brunlco, 
dopo qualche ora è deceduta per 

i lesioni interne. 

L'opera del Gomitato Lombardo 
Guide e Portatóri del C.A.I. 

Raduno del C.A. I. fiume 
a Bassano del Grappa 

La*" Sez ione di F i u m e del 
C.A.i; (già Club Alpino Fiuma
no) , che. h a sede a Venezia 
presso quellar Sez ione del C. 
A. I., indice il suo IV Raduno 
a Bassano del Grappa nei gior
ni 28 e 29 corrènte, riell'annua-
l e del 70» annoi d i fondazione. 

Si è voluto 'faccogliersi ' al
l e falde gloriose del Monte 
Grappa, perchè^'-particolarmen-
te saci"o per i f iumani . Fra l'al
tro, accanto a i p i ù valorosi de i 
suoi soldati, r iposa il Condot
tiero valoroso C Gaetano Giar
dino, che il 16 marzo 1924 pro
c lamò atìnepsa F i u m e a l la ma
dre Patr ia . * 

Il programma del Raduno è 
il s eguente : ' 

Sabato 28 m a g g i o : nel pome
r iggio : arrivo *$ei partecipant i 
a BasSano; orej20,30 cena, dopo 
la quale seguirà u n a chiacchie
rata c o n proiezioni sul tema 
«Ricordi di F i u m e e dei .suoi 
m o n t i » . ". . • p '• ; •. - • 

Il 29 m a g g i w ' a l l e oi-é "7 con 
autopul lman sul Monte Grap
pa ,(m. 1775), o v e sarà officia
ta uha Messa al Camipo dS dòn 
Onorio Spada, cappel lano degl i 
Alpini. A l l e 10,15 la comit iva 
ritornerà a B a s s a n o ove al le 
12,15 deporrà 'Una ' corona sul 
moniiniento a i Cadut i . . Al le 
12,30 r icev imento al la :Casa del 
Comune; ore 13 pranzo; ore 15 
assemblea generale del s o c i , e 
sc iogl imento dèi Convegno. 

L e quote di, partecipazione 
variano d a L. .:200O a L. 2500, 
a seconda dell' it inerario. Gli 
ospit i saranno gradi t i ; per que
sti la 'quota s a r à maggiorata 
di L, 300; a tut t i i partecipan
t i o m a g g i o di u n a medàgl ia ri
cordò. • • 

Le lìscrizioni'j accompagnate 
dal la quota, s i chiuderanno l a 
sera del 18 coi;r; vanno inv ia 
te a l sig. Armando Sardi, C a n 
nareggio Gesuit i n. 4925, Vene
zia e . ai i recapit i di Bolzano, 
Milano, e Trieste . i i ; 

':;:LIVORNO^,^;,• 
ATTIVITÀ'SVOLTA'- Nfei glor, 

ni 7-S aprile i 'soci prof. France
sco Pagglnl e prof. Luciano Mer
lino hanno compiuto, con tempo 
buono, l'ascensione in sci '• della 
Marmolada (m: - 3250) ; il 14 dello 
stesso mese un gruppo di-soci ha 
effettuato, la traversata dà Arni a 
Resceto attraverso ,41 M.: Sella e 
ir, TOinate" d è i FitiS-tMcólérti; infine 
il 17 aprile 40 .laltrl*-soci hanno 
compiuto l'ascensione-alla Pania 
della C3roce m. -.1858) nelle Alpi 
Apuane, favorita- da una nitida 
giornata. La salita tra neve e roc
ce è durata tre ore ; dalia vetta 1 
gitanti hanno pouto ammirare un 
grandioso-panorama dj vette, di 
vallate e di marine. ••>•. 

;-,: TERNI \;;: 
Nel salone della Camera di Com

mercio ha avuto luogo H 26 marzo 
l'assemblea annuale. I l dott. Ca
iacci ha: svolto una dettagliata re
lazione sull'attività sezionale negli 
ultimi due anni, molto intensa in 
ogni campo, ricordando da ulti
mo le spese per 1' arredamento 
dei due locali ceduti in :uso al 
C.A.I.; ternano dal Corpo Dipar
timentale 'delie Foreste ' al -, Rifu
gio di Colle Bertone.- Procedutosi 
quindi alla votazione per "U nuo
vo Consiglio,. sono risultati «letti 
tutti gii uscenti e cioè:'Cloiacei, 
Coletti, Troiani, Grilli, Clamllli, 
Marrocchl e Sllvestrinl; in. sosti
tuzione di Camini, dlrolss-lonarlo 
per ragióni di lavora, entra nel 
(Consiglio Federici. • ' 

(̂ÀLDAGNCy 
Si è Riunita recentemente l'as

semblea ordinaria.dei soci, a l ter , 
mine della quale, - dopo! la, rela
zione • morale,, finanziaria' e del
l'attività , 1954, svolta "dal presi
dente Romano Basso, s i . è pro^ 
ceduto all'elezione. di tre consi
glieri in sostituzione di altrettan
ti uscenti per compiuto . blènnio. 
Sono stati eletti Berto Soprana, 
Ottone Menato e Mario Boschetti, 
l i Consiglio riunitosi per la di
stribuzione d«lle cariche sociali, 

ha riconfermato presidente Roma, 
no Basso e vicepresidente Gastone 
Benetti. 

Soc.Alp. 
F.A.L.C. 

GITE EPFETTIJATE. - t Gran
de sj(i(W*S<> ha arriso alla- gita 
sciatoria organizzata per l giorni 
23, 24 e-25-aprile u.s* con, meta 
ai Rif . 'Gablet ed al M. Rosa. 
Beh 34 furono I partecipanti, dei 
quali 4 taggiunsero la vetta del
ia Punta Gnlfettl. Magnifico il 
tempo e propizie le condizioni 
della- neve. 

ACCANTONAMENTO A PLAN 
PINCIEUX. — E' stato diramato 
a tutti 1 soci il programma del 
XXXIV Accantonamento .sociale, 
organizzato quest'anno a Pian 
Pincieux sopra Courmayeur. 

Rammentiamo che le iscrizioni 
si ricevono esclusivamente in se
de a partire da martedì 3 corr. 
Le sere del 3 e del 6 maggio so
no riservate all'iscrizione dei. so
ci; 1 non soci potranno iscriver
si nelle serate successive, cioè da 
martedì 10 In poi. 

I soci che ne avessero interes
se sono quindi pregati di affret
tare la loro adesione, per evita
re recriminazioni postume. 

MAGGIOLATA ALLA CAPAN
NA S. PIETRO. — Avrà luogo, 
come preannunciato, domenica 15 
corr.: li programma è visibile in 
sede e sarà diramato tempestiva
mente. 

PROIEZIONI DELLA SALITA 
AL K2. — La sera di giovedì 5 
maggio, nel salone dei Padri Ge
suiti in piazza S. Fedele 4, Achil
le Compagnoni presenterà ai so
ci, commentandole, numerose e 
interessanti diapositive riprese 
durante la vittoriosa ascensione 
al K2. L'ingresso alla sala è ri
servato alle persone munite del
l'apposito biglietto d'invito che 
deve essere ritirato presso ' la Se
de sociale. 

Culle. — l a casa del rag. Pie
ro Cardani è stata allietata dalla 
nascita dei quintogenito. Angelo. 
Rallegramenti vivissimi ai geni
tori ed auguri di cuore al neo
nato. - - " , 

SciCInb 
PepnaNera 
Glnióio Italia 

mUHO - Cmii BHBÌS Alm..36„ , .^. 

ItfÉRCÒLÉbr 18 " M A G G I O Bl 
terrà presso la Sede una festa col 
seguente programma : ore 20,30 
pranzo sociale;, qr^ 2Ì,3(>'lhÌ2Ìo>iiie^^ 
le danze, che sì protrarranno sino 
alle ore 2. Durante yintervallO.àV* 
verrà là jiremiazione del Cain-
pioni sociali pel 1965. Il-program
ma dettagliato sarà Inviato a tem
po opportuno. 

/-EfcURSlONISTr 
/^ VARRO"NE 

MILANOv 

^I>opo la g;:ande mapifesta^loi 
ne di Mi lano' in onore" degli sca-ì 
latori d?l K 2 e l'incitamento, a 
favore' d e l l e ' g u i d e auspicato 
d a l l ' a w . Adrio Casati , Presi
dente del l 'Unione del le Provin
cie Lombarde, nel suo discorso 
a Palazzo Isimbardi, i l Comita
to Lombardo Guide e portatori 
del C.A.I. h a p r o n t a m e n t e agi
to provvedendo a f issare dei ra
duni nel le z o n e di sua compe
tenza. 

Come p r i m a manifestazióne 
ha riunito t u t t e l e guide a San 
Martino Valmas ino per la con
segna dei distintivi 'di Guida e-
meri ta ad Anselmo, Enrico, 
Giacomo e Gildo Fiorelli , avve
nuta il 14 novembre, presente l a 
Presidenza dèi C.A.I. di Son
drio, m o l t i ' s o c i di Mi lano e di 
Dervio e tut ta , l a popolazione. 

N e l frat tempo il benemerito 
Vicepresidente del Comitato K 2 
dott. Vi t tor io Lombardi aveva 
potuto concretare l 'entità dei 
sussidi-premio per l e guide bi
sognose di tu t to i l Consorzio 
nazionale, c o n una generosa ri
partizione a favore di quell-e 
lombarde! Perc iò venne inizia
ta la distribuzione durante la 
festa del N a t a l e alpino a Sue-
glio, radunandovi l e guide di 
Val Varrone, a l la presenza del 
Prefetto di Como, dell'on. Ber-
tinelli per la Sede centrale del 
C.A.I. e di m o l t e altre autorità 
civili e mi l i tar i : il premio ven
ne assegnato al la p iù vecchia 
guida. Federico Bonazzola, qua
si o t tantenne . 

Success ivamente fu la vo l ta 
della zona bergamasca; iV ra
duno s i e f fe t tuò il 5 febbraio 
presso l a sede del C.A.L Ber
gamo, .( alla,-,,presenza di molt i 
soci col Pres idente . Qui un vi
stoso contr ibuto v e n n e conse
gnato a l la più vecchia guida 
della zona, Manfredo Bendott ì 
di. Còlere, u n i t a m e n t e al distin
tivo di Guida emer i ta ; Bendot-
ti fu il. primo salitgre della dif
ficile parete Nord della Preso-
lana. Egl i è mut i lato de l i lavo-
ro e conta ora 84 anni. 

Si v e n n e quindi»al più gran
dioso raduno indetto dal Comi
tato Lpmbardo fin dal gennaio 
e r imandato per difficoltà so
pravvenute- in seguito alle ne
vicate. L' organizzazione del la 
festa v e n n e assunta dai dirigen
ti la Sez ione di Sondrio, dal la 
Delegazione val te l l inese del Co
mitato e dal Fondo di Solida
rietà va l te l l inese e particolar
m e n t e curata d a l signori Ponti , 
Toia e Bett ini . Tut te l e guide, 
in numero di 70, vennero tra
sportate a Bormio la sera del 
26 febbraio e fu loro offerto 
un pranzo in albergo, prima del 
quale si procedette all ' inaugu
razione dei vessi l l i dei gruppi 
di Val Masino-Codera e di Val-
fuirva in memoria delle meda
glie d'oro, alpini Peppo Perego 
e Abele Ambrosini . A l termine 
del banchet to vennero conse
gnati 1 premi K 2 alle guide di 
Va lmas ino: Fiorelji - Anselmo, 
Enrico, (Siacomo e Gildo e a 
quelle di Bormio e Val furva: 
Testorell i , Canclini, Pletrogio-
vanna, Vitalini , Fi l ippo Compa
gnoni e Schivalocchi , uni ta
mente al distintivo di Guide 
emerite . D a notare che ad ope
ra del Fondo Guide val te l l ìnes i 
era s ta to distribuito per N a t a 
le un pacco-dono,a t u t t e di no
tévole valore, sempre col pro
posito di onorare la conquista 
del K 2 e 1 suoi scalatori. ^ 
. Per l e guide di Va l Malenco 
avrà luogo pross imamente al-
tVa riunione, durante la quale, 
con fondi del Comitato Lom
bardo saranno concessi sussidi 
al le guide Egidio Mit ta e Tul
lio Del l 'Andrino e al la prima 
pure il dist int ivo di Emeri ta . 
Per la Valmas ino è s tato anche 
aéséghàto : uri premjio , a l la . g;ui-
daìDólcifrmentre .altre duV gui
de del la •'vàrMalehcò"ebt)èro .uii 
regalo a Bormio da parte _del̂  
Fondo va l te l l inese; " "" ' 

Il 27 m a r z o iu - la . volt»; dì u n 
raduno gren'feràle*delle'guide è 
portatori d e l l a ' z o n a lar iana e 
bergamasca^ presso l a Sezione 
di .Leccq^.nel corso, della qu^i,e 
ébtìerò lufago^ gli; e sami p e r ' l a 
promozione a Guida dei porta
tori Berlendis , Canali e Pel l ic -
cioii; s i . t ra t tarono 1 loro inte
ressi e' si predispose l a compi
lazione del le tariffe di tut ta l a 
regione « il loro agg iornamen
to. 

U l t ima v e n n e l a Val le Camo

nica, il'17(ap'rH«-i'La timicgiet 
a P o n t e d l i l g n o v ide i iuttetle 
gurde camune con a capo il vec
chio e n t u s i a s t a . Mondin! al la 
presenza del Vicepresidenti, di 
a lcuni consiglieri e molti soci 
d e l l e Sezioni* CA".!.' di Brescia, 
Derv io , '» Pontedilegn(>. I pre
m i furono consegnat i insieme 
ai distintivi di Emer i to ,a Giu
seppe e Florindo Mondini e à 
Edoardo , Faust ine l l i . ,La Sezio
n e di Brescia offri a tutt i una 
colazione; venne m a n d a t a una 
le t t era di r ingraziamento a l 
dott.- Lombardi che ebbe il gran' 
mer i to di' consentire, con gl i 
a iut i dati, l 'effettuazione di 
quest i raduni. • ' " -

Il Comitato Lombardo h a ora 
in animo di cost i tuire in tutte 
l e zone di sua competenza dei 
fondi di sol idarietà p e r , l e Gui
de, onde poter anche in seguito 

PROSSIME GITE. — Il 15 corr. 
Festa del Narciso a Lemzo d'In-
telvì, in puìlmann, con visita al
la Villa Carlotta. Quota L. 900. 
4-5 giugno. Pizzo Varrone e Piz
zo Tre Signori. 

Prenotazioni In sede al marte
dì e venerdì (tei. 266.847). 

SOCIETÀ ALPINISTI 

14 MAGGIO. — In occasione del 
Convegno annuale della F.I.E. la 
S.A.P. ha organizzato una gita 
al Lago di Garda. 

Programma-orarlo: ore 5.30: 
Messa S. Andrea; ore 6: parten
za; ore 9.30: partenza da Sirmlo-
ne in l»attelio; ore 11: arrivo a 
Gardone e -visita al Vlttoriale; 
ore 15.30; partenza da Salò per 
Slrmione; ore 21,30 circa: ritor
no a Padova. 

Quota: viaggio • crociera lire 
1100. 

22 MAGGIO. — Festa del Fio
re a O m p o Soiagnà. Seguirà pro
gramma dettagliato. 

dar loro quegli aiuti di cui han
no ef fet t ivamente gran bisogno 
e a ta le scopo' fa 'appel lo -a tut -

autorità, enti, ditte e privati 
aff inchè gli facc iano giungere 
adeguat i contributi; così, come 
è avvenuto per l a provincia di 
Sondrio . • ' . ' ' . 

A chiusura, è doveroso ricor
dare che l 'Ordine-del Cardo, si 
è interessato allei guide lombar
de, conferendo la «Stella d'oro» 
a Fi l ippo De l P r à ' d i Coderà e 
a Enrico Fiorel l i di S. Martino 
con vistosi sussidi, consegnat i 
in febbraio a N o v a t e Mezzola 
in una festa di popolo. , 

G u i d o S i l v e s t r i -
W . d. R.) Complessivamente, 

sappiamo che il Comitato Lom
bardo del Consorzio nazionale 
Guide e portatori ha elargito 
la somma di 800 mila lire. 

Scomparsa la gu'da 
Gioacchino Marin 
Sì sono svolti il 22 aprile a 

Mezzano' (Be l luno) in forma 
so lenne i funeral i della vecchia 
guida locale Gioacchino Marin 

fu G a s p l r i , déced^Jttf'di» -giorni 
priina per 'malat t ia . -Erano pre
senti, o l tre ai parenti e concit
tadini, t u t t e le guide della zona 
di Primiero che hanno por ta to 
a spal la l e 'spoglie m o r t a l i ' d e l 
loro .-vecchio'..collega, ',- • '•}. 

La i figura del • Marin, -stai'be-
nissimo - f r a l e ' maggiori 'del 
tempo aureo del l 'alpinismo'do
lomitico. Oltreché provetto , al
pinista, , egli era un generoso 
soccorritore 'nelle disgrazie al
pine: celebri" sono r imast i 'tìue 
suoi sa lvatagg i compiuti in con
dizioni disperate, uno sulle» D o 
lomiti di Brepta, in cui durai i te 
un'intera notte , , da solo riuscì 
a salvare alcuni alpinisti e jl'al
tro sul Cimon della Pala , pure 
compiuto a i limiti deJl'impossi-
bile. P e r questo .secondo'.salva-
tagg io g l i era 'stata confer i ta 
una speciale onorificenza. 

L a ' carriera alpinistica de l 
Marin è s t a t a lunga e intensa , 
iniziando a ' 2 0 anni; a 25 era 
già una guida; d i , s i cura f a m a ; 
l a c l i e n t e l a ' n o n " gli era , m a l 
m a n c a t a nei 50 anni di" at t iv i tà , 

, in gran parte cos t i tu i ta-da te
deschi ed inglesi . 

L a sua u l t ima ascensione l'ha 
compiuta a 75 anni suonati , ef
fet tuando la normale del Cimon 
della P a l a . L a visita di com
miato' , del le Dolomiti è s t a t a 
compiuta dal Marin d u e ^ anni 
f a in occasione dell ' inaugura
zione de l ' Rifugio Rosetta , sul
l a c ima omonima. ' . -

Ha dato-all 'alpinismo dolomi
tico due figli, Giovanni e Guido, 
entrambi ot t ime guide, dece
duti uno circa dieci anni fa, 
il secondo l'anno • scorso, a se
guito di malat t ia . 

GASFABE PASINI 
direttore res-ponsabUe e propri-
Autorizzazione TrìbunSc Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tip. S.I.H.E. • Hiluo • Tit Suito 3S 

lAN&OAMBROSIANO 
Società per Azioni ' Fondata,nel . 1?96 

* -•; Sede:-Sosia^^-^;'Dir6zio|^ecnt.raI^lrf toEANC). ' 
CAPITALE INÌERAMENTp' fVEBSATiO; L ? l.Ooé.OOO.OOO 
i l S E B V A O B D I N A E I À L, 412.B00.0(H» 

B o l D ^ a , jGcnova; M i l à n b , R o m a , Torino, 'Venezia," 
Al)bIategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Castègglo, Como, 
Ctoncorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, Lulno, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso, Varese, Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
. P E B n , COMMERCIO DEI CAMBI 

' Ogni operazione di Banca, Cambio, Merci, Borsa 
e di Credito Agrario d'esercizio 

Rilascio benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

* * * * * '^•'^*'^'^'^>^.^^•>^ì^ 

Tutti i migliori' attrezzi per 
; ALPINISiyiO e ROCCIA da 

GIUSEPPE mmi 
mim. Via Dorini 3, Tel. 70K044 
' Premiata Sartoria Sportiva 

per Uomo e Signora 

>^'^'^'^'^'^ * * * * ¥ * * * * 
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